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PARTE UFFICIALE
Il numero 4623 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
USE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTX DELLA NAEIONE

. RE D'lTALIA

Veduta la legge 6 luglio 1862, n' 680;
Veduta la legge 26 dicembre 1867, n° 4148;
Veduto il Nostro decreto 1° marzo 1868, nu-

mero 4173;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono convocate per la prima

domenica del prossimo venturo dicembre le se-
zioni elettorali per l'elezione dei componenti le
Camere di commercio ed artidi Veneziae di Vi-
cenza.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser,
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 24 soitembre 1868.
VITTORIO liMANUELB.

Baoeuo.

12elatione del ministrodiagricoltura, industria
e commercio a ß. M. in udienza del 24 set-
tembre 1868 stã decreto col quale s'istituisce
presso il detto Ministero un Consiglio di agri-
coltura:

SEE,
Lo scopo a cui incessantemente tendono le

cure del Ministero di agricoltura, ifastria ecommercio nel provvedere al miglioramentodelPagricolturanazionale-,Stoleessere raggiunto
con maturità di coriaglio e con grande circo•
spezione.
Sventuratamente fra noi ipiù non riguardanol'azione del Governo come principalmente di-

rSita a Spezzare i vîneoli e distruggere gli osta-
coli e gh impediinenti; ma sibbene come dires-
tamente operante e iniziatrice di ogni cosa utile
e necessaria; quindi è facile scambiare i giustilimiti delle provvidenze governative nel doppio
aspetto legislativo ed amministrativo con una
soverchia ingerenza, che torna sempre dannosa,
Afa se da un lato le attuali condizioni della

nostra vita economica richiedono tma cura più
sollecita ed efficace per parte delGoverno; dal-l'altro diventa ingiratincabile qualunque spesa
che l'amministrazione potesse fare non consen-
tita da un'assoluta necessità, e non atta a re-
care un positivo miglioramento all'agriooltura,
e un sicuro merementoallaproduzioneagricola.
Allora soltanto la spesa diventa produttiva, ed
mfluisce a costituire eziandio un eccellente in-
dirizzo dell'azione gqvernativa insimili faccende.
Codesta parte importantissima dellapubblica

amministrazione adunque reclama un provvedí-
mento che deve senza dubbio riescire assai van-
taggioso, ed è quello di circondare l'azione go-
Vernativa di un Consiglio superiore di agricol-
tura, il quale, tanto dal lato della scienza, che
delle conoscenze pratiche, possa illuminarla a

,

sciogliere tutti quegli ardui problemi che al-
l'amministrazione si presentano nell'indirizzo
economico della maggiore industria italiana.
Epperò mi sonodeterminato a sottoporrealla

firma di V. M. uno schema di decreto col quale
è istituito presso il Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio un Consiglio per l'agricol-
tura.
Tuttochè non si tratti che di un semplice

consesso consultivo pure ho reputato opportuno
di stabilire i casi in cui il Ministero debba di
necessità provocare il suo avviso, ed ho cercato
di indicare specialmente quei casi ne'quali un
provvedimento da prendere potrà costituire un
indirizzo da seguire.
Mi è parso poi che ad un Consiglio a cui si

affida una missione di sì alta importanza si do-
vesse accordare anche una qualche iniziativa;
epperò è lasciata al medesimo piena facoltà di
richiamare Pattenzione del Governo sa gaei
provvedimenti che stimasse utili o necessari
nello interesse dell'agricoltura nazionale.
Ove la M. V. si degni di sottoscrivere il de-

creto che ho Ponore di presentarle,si sara fatto
un altro passo nell'oramamento dei servizi e
delle istituzioni che all'agricolturasiattengono.

.Tinum..4619 della raccolta ufáciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto ;

VITTORIO EMANDELE B
Psm amarra al ato a run vor.orr1 mar.r.a maston

RB D'1TALIA
Nel fine di migliorare gli interessi dell'agri-

coltura;
Sulla proposizione del Nostro ministro per

gli affari di agricoltura, industria e commercio;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È istituito presso il hiinistero di agri-

coltura, inanatria e commercio un Consißlio di
agricoltura;
Art. 2. 11 Consiglio di agricoltura è Corpo

consultivo.
11 Consiglio sarà consultato:
Sui progetti di legge che interessano l'agris

coltura, la polizia rurale e l'istruzione agraria;
Sui progetti di ordinamento delle rappresen-

tanze agrarie;
Sui progetti di statistiche agrarie;
Bui piogetti di acquisto di macchine e di al-

tri strumenti inservenienti all'agricoltura, e sui
risultati ottenuti;
Sulle acclimationi, e su qualsiasi progétto di

acquisto di semi, di piante e di doncimi di ani-
mali, e sui risultati ottenuti;
Sulladistribuzione di sussidi alle rappresen-

tanze ed istituti agricoli;
Sulle esposizioni agricole, e sulle conseguenti

concessioni di BR66iŠÌ, COBOOrBÎg 1)rOmi O me•
daglie;
Salle conferenze agricole, sui relativi pro-

grammi, studi e premi da concedersi;
Su qttalsiasi pubblicazione che si intendesse

fare dal Ministero in materia di agricoltura, e
sull'acquisto e difusione di libri che trattino di
cose agricole.

Art. 3. Il Consiglio potrã essere consultato:
Sulle domande di sussidi, o di concorso alle

spese per esperimenti di nuovi ritrovati nell'in-
teresse dell'agricoltura;
Sulle relazioni periodiche delle autorità chia-

mate a riferire sulle condizioni dell'agricoltura;
Su tutte le materie, infine, che riguardano la

economia agraria.
Art. 4. Il Consiglio potrà, con ispeciali pro-

cessi verbali, e di sua iniziativa, emettere voto
sulla convenienza di provvedimenti reputati u-
tili, o necessari al progresso dell'agricoltura.
Art. 5. In fine di ogni anno il Consiglio farà

una relazione dei lavori disimpegnati, dellepro-
poste fatte, e vi aggiungerà il suo avviso sullo
stato attuale dell'agricoltura.
Codesta relazione sarà inseritanella Gassetta

afficiale del Regno.
Art. 6. Il Consiglio di agricoltura sarà com-

posto di sei membri, da Noi nominati sullapro-
posta del Nostro minilitfa agricoltura, indu-
stria e commercio, il quale neavrà lapresidenza.
Uno dei consiglieri annualniente da Noi desi-
gnato, disimpegnerà le funzioni di vice presi-
dente.

11 direttore capo della divisionedel Ministero,
che tratta gli afari delPagricoltura, è membro
del Consiglio;
Un impiegato del Ministero, a scelta del pre-

sidente, ne sarà il segretario.
Art. 7. Le funzioni dei membri del Consiglio

sono gratuite.
A quei consiglieri che nón risiedessero nella

capitale del Regno, sarannägconcesse le inden-
nità di via e di soggiornop termini dei regola-
menti in vigore. A

Art. 8. I membri del Consiglio rimarranno tre
anni in carica. Potranno essere confermati.
Alla fine dei i• triennio norte deciderà di

cluelli che debbono uscire.
Art. 9. Per la validità de li avvisi del Consi-

glio, occorre la presensa, alzbano, dellametàdei
suoi componenti.
Art. 10. 11 Consiglio prende le sue delibera-

zioni a maggioranza assoluta di voti tra i pre-
senti.
In caso diparità, decide quello del presidente.
- I dissidenti possono far inserire nel verbale
della reduta il loro voto, muhendolo di firms.
L'astensione di uno o più componenti nonal-

tera il numero di presenza per la legalità della
seduta e delle votazioni.
I pareri del ÖoasÌglio sono firmati dal presi-

dente o da chi lo supplisce.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insetto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del ßegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELB.
Exoono.

Con R. decreto delli 6 corrente mese il sotto-
commissario di guerra di 2· cl. nel Corpo d'in-

tendenza militare Berato Luigi venne collocato
in aspettativa per infermitä temporarie non pro-
venienti dal servizio.

8. M. sopra propostadel ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario :

Con RR. decreti 17 settembre 1868 :

Orra Francesco, pretore del mandamento di

Sant'Antioco (Cagliari) in servizio da oltre dieci
anni, colloc,eto in aspettativa per salute e dietro
sua domanda per mesi 4 a far tempo dal primo
prossimo ottobre
Pinna-liocci Battista, id. & ,Senis, tralnutato

al mandamento di Sant'Antioco;
Serra-Brandano Pietro, id. di Aggius, id. di

Senis;
Campione Francesco, id. di Narni, id. di La-

gonegro ;
Valvo Emanuele , id. di Cattolica

,
id. di

Ferla
Spe is Francesco, uditore dal 1862, vice pre-

tore nel 3° mandamento di Brescia, nominato
pretore del mand. di Cattolica;
Cavagnari avv. cav. Alfonso, vice pretore del

mand. Sud di Parma, dispensato da ulteriora
servizio dietro sua domanda ;
Pecorara avv. Enrico, id. Sud di Piacenza,

id. id.·
Sicori avv. Giovanni, avente i requisiti di cui

alfart. 40 della legge organica giudiziaria, no-
minato vice pretore del mand.Sud di Parma;
Giarelli avv. Francesco, id. id., id. Sad di Pia-

cenza

Coccapani avv. Giulio, id. id., id. di Modena
(Ci

ni dott. Pietro, notaio esereede daoltre
tre anni, id. di Lama Mocogno ;
Fossini Adamo, id., id. d1Racconigi;
Bellantuoni Luigi, uditore avente i requisiti

di cui all'art.40 della legge organicagiudiziaris,
destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore presso il mand. di Carrara;
Galli avv. car. Gio. Emilio, avente i requisiti

di cui all'art.40 della legge organica giudizia-
ria, nominato vice pretore del mandamento di
Chiavenna
Cogi avy Ludovico, id.id., id. di Chiari;
Santoni avv. Camillo, id. id., id. di Firenze

(1' mandamento)
Sbrozzi Baldassarre, vice pretore del mana.

diFossombrone, tramatato nell'intessaqualitàal
mandamento di Mondavio ;
Curioni avv. Giacomo, id. di Orta Novarese,

dispensato da ulteriore servizio ;
Chicchio notaio Carlo, id. di Carrà, id. a sua

domands.
Con ILR. decreti 24 settembre 1868:

Chiurazzi Luigi, nretore del mandamento di
Ortahova (Luceta),'tramp to al mand. di Can-

dela (Lucera) ;
SbavagliaPietro, id, di Candela (Lucya), id.

di Volturara Appula (Lucera) ;
boccia Fràncesco, ida di Volturara Appala

(Lucera), id. di Ortanova (Imäera);
Ferrando avv. Andrea, già vice pretore del

mand. di San Germano Vercellese, dispensato
del servizio dietro sua domanda con Reale de-
creto del 1ž scorso luglio, nominato vicepretore
del mand. di Occimiano (Casale) ¡
Bastia Luigi, notaio esereente da oltre tre

anni, nominato vice pretdre delmand. di Perosa
Argentina (Pinerolo) ;

Blandina Francesco, vice pretore del mand.
di Modica, dispensato da ulteriore servizio;
Vernuccio Giuseppe, già pretore, dispensato

dal servizio con Reale decreto 3 febbraio 1867,
nominato vice pretore del mand. di Modica;
Campagna Mariano, vice pretore del man'l.

di Cosenza, dispensato dalla carica dietro sua

domanda a far tempo dal 17 dicembre 1867;
Galli Attilio, pretore del mandamento di Pog-

gibonsi (Siena), tramutato al mand. di Montal-
cino (Siena);
Cignozzi Vincenzo, id. di Montalcino (Siena),

id. di Poggibonsi (Siena);
Taraschi Nicola, già pretore del mand. Mer-

cato in Napoli, sospeso dalla carica con Reale
decreto 8 settembre 1867, dispensato da ulte-
nore servizio.

PARTE NON UFFICIALE
INT.ERNO

MINISTEg() DELL'INTERNO.
Ordinansa disanià saarittima n• 63.

Il ministro delPinterno, asutaufficiale notizia
della ceseazione dell'epidemia di colera domi-
nante in Tangeri,

Decreta:
Per tutte le navi partite dal litorale del Ma-

rocco dal 1• del corrente mese in poi e mumte
di patente netta, sarà ritenuto revocata la pre-
cedente ordinanza di quarantena n• 61, e sa-
ranno quindi ammesse a libera pratica tutte le
volte che non abbiano circostanze aggravanti
nella traversata.
Data a Firenze, il 17 ottobre 1868.

Pel Ministro: Das CanastTo.

ISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRE IONE 6ENERALE DB1 TELEfrBAPI.

11 16 corrente fu aperto in Matelica (provin
cia di Macerata) un u cio telegrafico al servizio
del Governo e dei privati, con orano di giorno
limitato.

Firenze, 17 ottobre 1868.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE 6ENERALE DEL ¶ESORO

Sitauiene deDe Tesorerie la sera del 30 settembre
i 868.

ENTRATA.
f
.
Tersaurenti nelleTesorerie inoonto
entrate ordinarie e straordinarie
diverse dei blianel 1867 e 1868 . .1,217,629,433 21

2. Alienazioni di obbligazioni dell'asse
ecelesiastico

. .
. . . . . . . . . . 92,110,172 81

3.Anticipazione dalla Società per la
Regia dei tabacchi . . . . . . . . 18,535,271 a

4. Fondiprovenienti daglistralci delle
Tesorerie e Casse delle cessate
Amministrazioni finanziarie degli
ex-Stati d'Italia. .

. .
. . . . . . . 2,529,318 63

5jandi somministrati dat Togorti
Veneb. - - · · ·

• • • · • 25,552,391 51

6.Debiti di Tesogria e debiti But-

tuanti il 30 settembg 1868, cioè:

a) Buoni del Tesoro
in circolazione . . 296,118,308 25

b) Vaglia del Tesoro
in circolazione . . 41,286,356 98

- e) Quietansedifondi
somministrati in

APPENDICE
INTRUZIOlfE PUBBLICA

EDUCAZIONE.
NOTE DI UN PROFESSOBE.

I.
Le sexole rurall,

in fatto d'intrusione bi
nosaere con doomnienti oeal

quale è la vita iniallettiva delle
diverse provincie; la varietàdei
bisogniedegli nai: d'onde l'al-
tra 10 appheare seriamente e
con diserezione quella forma di
scuola che, per essere la più
adatta, dove essere la più ri-
chiesta. blATTEUCCI

PItalia avvenire deve prepararsi nellescnole;
e al Governo nazionale spetta di largamente
istituirle e organizzarle, onde rispondano al
grande scopo , l'istruzione e l'educazione del
popolo . , , , .

Ë un fatto a notersi che col culto di tante
scuole che si decantano e si veggono registrate
nelle statistiche uffiziali e semiuffiziali del Re-
gno, noi troviamo sempre l'analfabetismo cam-
pagnuolo esistente come una forza oscura in-
distruttibile. Nè questa si vincerà mai assoluta-
mente se colle scuole rurali non sia ben formato
forganismo scolastico autoritativo, da cui de-
Tono ricevere vita e sviluppo.
Ê forza riconoscere che la libertà ha portato

in Italia tanti diritti che non al possono eserm-
tare da tutti, mancando la coscienzadi essi. La
legge crea il comune come un ente autonomo,
che provvede da sè ai primi bi6ogni delle fami-
glie associate, coordinando questa piccola ruota
all'altra più vasta del distretto, della provincia,
della regione, dello Stato. È giusto che ciò sia
ammesso come principio: ma come fatto, data
la presente condizione d'Italia, è possibile che
esso siaattuato ? E se no, come si possono la-

sciare interessi capitalissimi in mano degl'insi-
pienti? Perchè resteranno senza tutela ? Perchè
non si creeranno provvedimenti transitorii che
valgano ad assicurare il movimento di questa
prima ruota, e comunesi appella, in relatione
alle fore che gitano nello Stato ? Sia pure il
comune autonomo ancora nel fatto dell'istre
Elone: sia pureil suo ÖonsigÍio chiamato a di-
sentere e provvedere la sua scuola, ma la legge
gli metta davvicino un'autorità ecolastica, che
abbia facoltàdi muoverlo quando si ostina nella
immobilità, e ne possa correggere i traviamenti
per difetto di sehno, o per prevalenza di vecchie
trudizioni contrarie alla presente civiltà.
In tempi come codesti ditransazione,quando

adun vecchio Stato si surroga uno novello, con-
trario allo spirito del passato, bisogna pensare
che gli elementi che concorrono a formarlo ap.
partengono alla vecchia educazione, la quale si
potrà modificare, ma non vincere, ondesi devo-
no calcolare i disturbi che ne verranno. In que-
sti casi un Governo, senza ollendere la liberta,
Si mette dallato a queste forze comunali, non
per soppiantarle, ma per avviarle e svilupparle
nel senso della più ampia libertà. Che cosa

sono, parlando sempre delPistruzione,i Consigh
provinciali scolastici, se non la rappresentazio-
ne della forza tutelatrice del Governo individua-
lizzata per le provincie ? Ora perchè non potrà
ella individualizzarsi di più passando nei di-
stretti, accostandosi coel maggiormente ai co-
muni rurali che più ne abbisognano ? Perchè,
stabilita chiaramente l'autoritã scolastica di-
strettuale, non si potrà ella circondare di un
Consiglio i di cui membri sieno scelti fra le per-
sone più intelligenti nei comuni, a cui sia dato
regolare e dirigere le cosedelPistruzione ?
I comuni nulla perderebbero del loro diritto di

fare, soltanto quando non facessero, o male pro-
cedessero, si sarebbe provveduto alla pronta ri-
parazione colle forzemigliori dei comuni stessi,

le quali o pei mancanza di censo, o per altri
motivi raramente figurano nei Consigli coma-
nali. -Sarebbe forse offesa la legge, la libertà,
o non meglio interpretata e intesal*una e l'altra ?
Imperocchè qual in fondo l'elemento da
cui scaturiste il più½ro e legÏìtilno goteino, ild
hon l'ingegno, cioè la capacità di provvedere ai
bisogni comuni in ordine alla civiltà ? --Stara
forse la legge con una comunith zotica ed igno-
rante, o con un Consiglio savio ed intelligente ?
E ancora à in questi Consigli che il Governo
preparerebbe la riforma delle amministrazioni
comunali, accettando lui e adoperando per il
primo le forze trascurate da altri, che non val-
sero a conoscerle. - Noi crediamo che ciò var-
rebbe a imprimere un grande e vivace indirizzo

per tutto, creando un centro di vita intellettuale
appoggiato all'autorità scolastica, che rifarebbe
in breve le condizioni morali delle campagne.
Una volta semplificato e rafforzato a questa

guisa l'organismo scolastico, questi centri d'au-
torità dovrebbero essere forniti della più grande
libartà di esecuzione. Il governo, stabihto il

programma degli studi, dovrebbe lasciarne l'at-
tuazione ai comuni e ai diversi centri scolastici,
i quali conoscono le condizioni particolari dei
luoghi, e ne misurano i bisogni. Così avrebbe
sviluppo quella varietà di scuole e di istituti,
che, combinandosi perfettamente coi paesi,
avvantaggierebbero, senza nuocere, l'insegna-
mento.

Studiando bene la presente legge comunale
si può provare cheuna tale libertà di esecuzione
esista pei comuni, mantenendo inviolato il pro-
grammagovernativo; macome può ella esser

messa a profitto ? Molti, ligi alle tradizioni del
passato, non sanno discostarsi da esso, e il re-
sto non si accorge nemmeno di questo margine
acquistato per moversi liberamente. Certi prin-
cipii, che si vanno provando fuori del giro uffi-
siale scolastico, e che, accettati, ne muterebbero

altri fin qua seguiti, colla creazione e liberta

dei consigli scolastici distrettuali entrerebbero
a ringiovanire e rafforzare l'istruzione, affelan-
dola a mani pill esperte, dando vita a nuove

istituzioni.
E per vero che importa al gover ; che la

scuola elementare minore sia fatta piuttosto I
un'epoca che in un'altra; sia retta da ena mae-
stra, invece che da un maestro, quando il 6HO
programma sia osservato, ettenendosi così un

maggior risultato? - Chi ardirà contrapporre
al bene, che ne risulta con questa varietà di

applicazione, Puniformità delle scuole ? - Egli
è un fatto, chevolendo dirozzare largamente il
popolo, bisogna discendere nel fondo di esso, e
raccogliere nella scuola i suoi Bgli nel momento
più propizio per averli. Nelle campagne il

fanciullo di sette ed otto anni si comincia a cal-

colare come una forza produttiva, e rarissime
sono le famiglie, che consentano a privarsidella
sua opera materiale, perchè intanto se ne av-

Vantaggi il suo spirito colla istruzione la quale
pochissimo o nulla viene calcolata. - Ecco la

spiegazione dell'esito infelice delle scuole rurali,
le quali a certe epoche vanno spopolandosi,
sendo che i fanciulli sieno applicati ai piccoli
lavori della campagna.
Colla libertà lasciata per realizzare le nuove

istituzioni si verrebbe levando questo sconcio,
fondandosi l'asilo-scuola, che, surrogando la

scuola minore, rurale, e, abbracciando ancora
la parte educativa, accoglie i bambini nella loro
tenera età, prima che sieno capaci diqualunque
lavoro. Questa innovazione che, a parer nostro,
è la più utile pel sicuro allargamento della istru-
zione nelle campagne, darebbe ancora in mano
alla donna la scuola infantile, rispondendo così
a quel principio della nuova pedagogia, che ri-
messa allo studio della natura, riconobbe l'im-

portanza dell'ammaestramento femminile come

il più adatto allo sviluppo delle menti tene-

relle. Una tale provvidenza per le campagne può
facilmente sorgere dalla libertà di eseenzione

concessa si diversi centri scolastici, per laquale
noi insistiamo. - Finchè non sia ben fondata

la scuola rurale, tutte le altre popolari grave-
ranno i comuni e lo Stato, stabilendosi in par-

manenza, e il vantaggiomi ben poco. Presen-

tem¿cte la scuola popolare seraig è un supple-
mento teinparaneo in riparazione dei passato,
che non fu fatto da noi: ma essa deve cesare

avviandosi al meglio la scuola rurale infantile.

- Chi nonpensa a questa, vuole mantenere an-
cora per un pezzo l'analfabetismo

in Italia, pe-
rocchè è impossibile che le scuole serali POP>
lari possano rimutare un'adulta generasone,
priva fin da principio di ogni istrazione ed edu-
cazione. - Resterà sempre la prima natura
fatta con gli abiti più opposti alla civiltà, e Is
parola, anche imparata, uscirà da queste labbra
dura e stecchita, non pieghevole agli usi della
vita, e sarà eguale alla loro scrittura tutt'altro
che scorrevole, ma incisa, stampata, e irta come

una vigna plantata di pali.
Il moto scentralizzatore, che siva effettuando

per l'impulso della libertà, deve avverarsi per
primo nelle fonti dell'Istruzione, non per riman-
darne le acque neglistagnimelmosi, dove impu-
tridiscono, ma nei bacini che le conservino e

dispensino liberamente. Invece della soverchia

centralizzazione superiore di impiegati, sieno
Stabiliti dei centri scolastici, subordinati tra
loro, con proprie attribuzioni, e con quella h-
bertà di operazione, varia infinitamente, per
realizzare le idee, i programmi secondo la na-
tura dei luoghi, e specialmente sia data, nel
modo da noi indicato, importanza albspettore
distrettuale, il quale forma il primo centro
dell'organismo scolastico,dal quale prende nor-
ma e azione la scuolarurale, in em sodigrossano
le pietre destinate al grande edificio civile na-

zionale italiano.
BENEDETTO ŸENNEE.



GI22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
il

circolazione
. . . 2,171,027 39

d) Conti correnti di-
versi-

••• - -
· - 4,880,000 a

e) Conto corret,te
colla Balma Nazio-
nale pel prestito
di 278 milioni in

biglietti . . . . . . 278,000,000 e

f) Conto corrente
colla Banca Nazic-
nale per anticipa-
zione di i00 milio-
ni controdeposito
diobblißssionidel-
I'asseecclesiastico 77,045,423 79

ð9970t.it6 41

2,033,857,807 21

USOITA.
i.Eccedenzadipagamentimeonfronto
delleriscossiomsull'eserciziotS66 110,142,355 56

2. PagamentidelleTesorerie di «pede
ordinarle e straordinario diverse
dei bilanci 1867 e 1868.

.
.
. . . .1,674,260,985 96

3.ObMigazioni dell'asse ecclesiastico
ricevuto in pagamento di beni,
ammortizzate e da ammortizzare. 74,05f,400 e

4. Crediti di Tesoreria il 30 settembre
1868, clob :

a) Pagamenti per
conto delle Casse
depositieprestiti. 5,tSt,489 07

b) Id. pereontodella
Cassa militare .

. 63,454 15
c) Id. per conto del-
l'Amministrazione
det culto

.
.
.
. . 9,6tt,t21 35

d) Antielpazionia so-
eletà di ferrovie

. 73,050,979 09
e) Fondidi scorta ai
Regi legni della
marina

. . . . . . 1,850,000 •

f) Buoni del Tesoro
e composa acon-

tatt.
. . . . . . . . 2,031,370 40

g) DeficitdlTesorieri 3,012.109 •

96,410,623 06

1,952,865,361 58
Numeraria e biglietti di Banca in
cassa il 30 settembre 1868.

. . . . 100,997,442 69

2.053,857,807 27

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisione 3. - Sessione Commereio).
Si prevengono coloro che hanno presentato

domande di concorso alla cattedra di diritto ci-
vile e letteratura commerciale ed a quella di
calcolo e compatisteria mercantile della Scuola
superiore di commercio in Venezia, che la Com-
missione incaricata di esaminare i titoli dei con-
correnti e di dar loro l'esame orale, si attunera
in questo Ministero il giorno 26 del corrente
mese e che nel successivo dì 28 alle ore 6 anti-
meridiane verrà dato ai concorren l'esame
orale.
Coloro che concorrono sil'esame orale sono

invitati ad intervenire la maktma del dì 28
6uindicato.
Firenze, 14 ottobre 1868.

11 Dirsuore capo della3' Divisions
Maastm.

CASSA CENTRAIË DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRE580 La piazzion GENERALE BR DIBITS Ptliti.IG
Dovendosi dalla Cassa dei depositi e prestiti

di Firenze provvederè alla restituzione del de-
posito di lire 40 intestato a Gaastalla 0•Berni,
a favore di Giacobbe Gaastalla, in esecuzione di
decreto del tribunale provinciale di Mantova, e
trovandosi la relativa polizza, n° 5793, emessa
in dats 2 a¡irile 1868 arancante della seconda
metà del foglio, si diflida chiunque possa avervi
interesse che un mese dopo la pubblicazione del
presente, se non vi saranno reclami, sarà prov-
Teduto come di ragione.
Torino, 12 ottobre 1868.

Ji direttore capo di dioisione
Osmasor.z.

Tipto,per fAW..iagrators sentrale
an.s.rrrt.

DIREZIONE GENEILLLE REL DEBITO PUBBIJC0
( Seconda pubbhcasions )

Si è chiesto il treamtemento della rendita di
lire 10 del consolidato 5 0/0 1861, iscritta ai
num. 62758 per bre 5 e 75048 per altre lire 5
a favore di Olmi Paolo, del vivente Paolo, do-
mfeiliato in Reggio di Modena, allegandosi
l'identità della persona del medesimo con quella
di Olmi Paolo, fŒ Ÿ€llegim0, 000.
Si diffida chmoque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve.
nendo opposizioni, sarà operato il chiesto tra-
mutamento.
Tðrino, 1* ottollre 1888.

Pel Direttore generale
Elspanore geleerste San g.

BIBEZIONE GENEIRLE DEL DEEiÏO PUBBLICO.
{ Terza puðblicazione y

Si è obiesto il tramutamento della rendita di
L. 400 del consolidato 5 Of0 iscritta al n' 52,425
a favore di Pizzoccheri Luigi, fu Giovanni Do-
menico, domiciliato in Milano, allegandosi Pi-
dentità della person4 del medesimo con quella
di PizzopriLuigi,fu Giovanni Domenico, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale iendita, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizioni, sara operato il chiesto trá-
umtamento.
Torino, 18 settembre 1868.

Il Direnore Generale
F. Ihacanm.

REGIO ISTITUTO TECNICO
DI FIRENZE.

NOBE E TERI FEB GIJ ESH1I DI AllIISSIONE.
I. Gli esami di ammissione sono obbligatorii

per chiunque: sono dati al principio delPanno
scolastico, e si dividono in agitti ed orali.
IL L'esame in iscritto si fa colle seguenti

prove:
a) Una composizione italians;
b) La risoluzione di un problema númerico di

geometria;
c) La copia di un esemplare di disegno li-

neara;
d) La copia di un esemplare di disegno d'or-

nato elementare.
III. L'esame orale si aggirasalle seguenti ma-

tene:

a) Storia patria, geografia elementare e let-
tere italiane;
b) Aritmetica ragionata e algebra elementare

fino alle equazioni di secondo grado inclusive;
c) Geometria del piano, della linea retta e del

piano nello spazio;
d) Lingua francese (*).
IV. Gli aspiranti agli esami di ammissione

debbo¤e presentare alla cancelleria dell'Istituto,
Lon più tardi del dì 25 di ottobre, la dimanda
in carta bollata da centesimi 50, firmata dai ge-
nitori o da ciu li rappresenta, e corredata del
certificato di morahtã del sindaco respettivo,
della fede di nascita e dellaquietanza dell'agen-
te demaniale del pagamento della tassa di am-
nussione.
V. Gli esami d'ammissione scritti sono com-

plessivi, e tenuti, secondo il numero dei candi-
dati, in una o più tornate da una Commissione
composta di treesaminatori.
VI. I temi per l'esame d'ammissione scritto

sono tanti quante le materie prescritte dell'art.
II, e sono scelti e dettati contemporaneamente
dalla Commissione examinatrice a tutti i candi.
dati di una medesima tornata. I temi si variano
per ogni tornata. I candidati che alla apertura
della tornata non risposero all'appello,nonsono
altrimenti ummessi all'esame di quella tornata.
VII. Sono concesse 8 ore ai candidati per fare

il loro compito; in questo tempo essi sono
sorvegliati da un funzionario dell'Istituto inca-
ricato dal preside, onde non si allontanino soli
dalla sala d'esame, non comunichino fra loro nè
con chicchessia, nè facciano uso di scritti o li-
bri. Il tanzionario prende in conseguenza i la-
vori di mano m mano compiuti muniti della
firma del canŠàato, contrassegnandoli con un
numero d'ordine, secondo il quale sarantto i
canŠãsti medesimi chiamati di poi a tubire l'e-
same orale.
VIll, Gli esami d'ammissione orali sono pure

complessivi e tenuti in pubblica adunanza da
una Commissione composta di tre esaminatori.
Essi vertono sopra uno o più dei tre temi da
estrarsi a sorte fra quelli stabiliti dal Consiglio
scolastico, per ciascuna delle materie prescritte
dall'art. III.
IX. La durata di ogni esame orale di ammis-

sione non è minore di 40 nè maggiore di 60
minuti.
X. Ogni esaminatore dispone di dieci voti, e

ciascuno dei due esami di ammissione s'intende
approvato, quando il numero dei voti favorevoli
raggiunge i sei decimi. Il candidato però che
riportò non meno di 4 decimi dei voti nell'esa-
me scritto e 9 decimi in quello orale, è ricono-
sciuto idoneo per essere ammesso all'Istituto.

Temi di storia patria.
1. Uitalia prima della fondazione di Roma.
- Fondazione di questa città ed i suoi re. -
Bruto ed il Consolato.
2. Come fossero istituiti la Dittatura ed il

Tribunato. - Coriolano. - I Decemviri e la
morte di Virginia. - I Galli occupano ed in-
cendiano Roma. - Manlio Ospitolino e Fario
Cammillo.
$. La guerra contro i Sanniti e le forche can-

dine.- La guerra di Pirro e di Fabbrizio, e le
guerre Puniche.
4. I Gracchi. - Mario vince Gingurta ed i

Cimbri. -- Guerra sociale, Mario e Billa.
5. La congiura di Catilina.- Il primo trium-

Virato. - Battaglia di Farsalia. -La dittatura
di Giulio Cesare e la sua morte.
6. Il secondo triumvirato. - Morte di Cice-

rone. - Battaglia di Azio. - Antonio e Cleo-
patra. -Fine della Repubblica romana.
7. Augusto, Tiberio, Caligola, Claudio e Ne-

rone.

8. Galba, Ottone, Vitellio, Vap"idino, Tito eDomiziano imperatori.
9. Nerva, T ", adriano, Antonino Pio eMarco Aurelit imperatori. -- Decadenza del-Timpert. -- Diocleziano.
10. Costantino faBisanzio capitaledell'impero.

i -- Invasione dei barbari e rovina dell'impero.
.

11. Odoacre
,
Teodorico

,
i Longobardi e

morte di Alboino.- Autari e Teodohnda.
12. Il papa chiama i Francesi in Italia per

opporli ai Longobardi, e rovina del loro regno.
- Carlo Magno è incoronato imperatore, e dà
principio al potere teinporale dei papi.
13. Attila.- Origine di Venezia. - Italiani

re dTt.nlia e la casa di Franconia.
14. Gregorio VII e le contese fra il papato e

l'impero.
15. Origine dei comuni. - Signoria dei Nor.

manninelmezzogiorno d'Italia. - Origine della
Casa Reale di Savo;a.
16. Federico Barbarossa. - La distr"Äone

di Milano e la Lega Lombarg.
17. Federigo II re di Na CL e contesa che ha

con i papt.- Manfredi e horradino. - Carlo
d'Angio ed i impri Siciliani.
18 Le fazioni dei Guelli e del Ghibellini a
renze. - Farinata degli Uberti.- I Bian-

chi ed i Neri. - Dante Alighieri. - La sede
pontificia à trasportata ad Avignona

19. Guerra fra Genovae Pisa-11cante Ugo-
lino.- Enrico VII in Italia.- Matteo Visconti
signore i Milano. - Roberto re di Napoli e la
regina Giovanna co' suoi quattro mariti.
20. Le compagnie di ventura.
21. Cola di Rienzo ed il ritorno dei papi a

Roma. - Il duca d'Atene- I Ciompi.-Guer-
ra di Chioggia.- Vittor Pisani. - Marin Fa-
liero.- I Visconti a Milano.
22. Vicende delPiemonte dopo la morte della

contessa Adelaide. - Amedeo VI o il Conte
Verde.- Il Conte Rosso.
23. Il conte di Carmagnola - Francesco

Sforza duca di Milano.- Firenze ed i Medici.
- La congiura dei Pazzi.- Galeazzo Sforza.
- Amedeo VIII duca di Savoja. - Criatoforo
Colombo e la scoperta d'America.
24. Lodovico il Moro. - Carlo VIII. - Pier

Capponi. - Girolamo Savonarola. - Alessan-
dro VI papa e il duca Valentino.
25. Ginho II. - La lega di Cambrai. - Lee-

neXeleartiinItalia.-FrancescoleCarloV.
- ßaeco di Roma. - Andrea Doria. - As-
medio di Firenze. - Alessandra dei Medici e
Cosimo I. -- Pier Luigi Farnese. - Congiura
de' Fieschi a Genova.
26. Carlo III di Savoia. - Emanuel Filiber-

to. - La battaglia di San Quintino. - Pio V.
- La battaglia di Lepanto. - La riforma e il
Concilio di Trento. - La dominaslone spa-
gnuola in Lombardia ed a Napoli. - Masa-
niello.
27. La Toscana sotto i Medici.- Venezia ed

i Turchi. - Francesco Morosini. - Il principe
Eugenio. - Guerra per la successione al trono
di Spagna.- Assedio di Torino e Pietro Micca.

- Amedeo 11 primo re di Sicilia e poi di Bar-
degna.
28. I Borbonia Parma ed a Napoli.- Guer-
per la successione d'Austria. - Cacciata de-
Austriaci da Genova. - I Lorenesi in To-

scana.- I p i riformatoriin Italia.
29. Guerre rivoluzione francese in Its•

lia. - Napoleoné Bonaparte. - Trattato di
Campoformio.- Gli Austro-Russi.-Battaglia
di Marengo. - Napoleone imperatore e re di-
talia. -- Campagna di Russia e caduta diNapo-
feone.
30. Trattati del 1815. - L'Italia dopo le re-

stauramoni.- Rivoluzione del 1848 m Italia.
- Pio IX e Carlo Alberto. -- La battagha di
Novara. - La nvoluzione italiana del 1859.
- Il conte Camillo Cavour. - Il Ganbaldi in
Sicilia. - Vittorio Emanuele 11 e il Regno ita-
liano.

Temi di geograna elementare.
1. Definizione ed utilità della geografia. -

Il mondo. ---La fl.gura della Terra,- I due mo-
vimenti di rotazione e di rivoluzione, e quali
fatti derivano da essi.
2. Globo terrestre artificiale. - Circoli della

sfera.- Longitudme e latitudine.- Le zone.
- Durata dei giorni nelle diverse zone.- Car-
te geografiche.
3. Divisione della superdele delglobo in terra

ed acqua. - I continenti. - Ragionevole divi-
sione in tre parti del continente antico. - So-
miglianza fra il nuovo e l'antico continente.-
L'Oceano, sua utihtä e sua divisione.
4. L'Europa. - Sua divisione politica e suoi

porti principali.
5. Mari, stretti, gold, isole, penisole, monti,

vulcani, laghi e fiumi principali dell'Europa.6. L'Itaha.- Suoi confim e sua divisione po-
litica. - Mari, golfi, stretti, isole, monti, laghi
e fiumi principali A'Italia.
7. 11 regno d'Italia diviso e descritto in confi-

mentale, peninsulare ed insulare.-- Parti d'Itä-
lia non aspettanti al Regno italiano.
8. L'Asia. - Stati principah dell'Asia e pos-

sessi che vi hanno gli Europei. - Porti princi-
pali dell'Asia.
9. Mari, stretti, golfi, isole, penisole, monti,

laghi e fiumi dell'Asia.
'

10. L'AfFrica. - Divisione, Stati principali e
porti dell'Affrica.-Il capo diBuona Speranza.
11. Mari, golfi, monti, fiumi e laghi dell'Af-

frica.
12. America. - Divisione, Stati e porti del-

PAmerica.
15. Mari, stretti, golfi, isole, penisole, monti,

laghi e fiumi dell'America.
14. L'Oceania. --- Divisione dell'Oceania, ed

isole principali di che si compone.

una incognits, e di quelle che si riducono al

Primo grado.
8. Risoluzione di più equazionidi primogrado

fra un numero egnale d'incognite.
9.Risoluzione dell'equazionedi secondo grado

e discussione della formula risolutiva,

Tenal di geometria elementare.
1. Proprietà degli angoli rettilinei descritti

in unmedesimopianoed aventi il vertice comune.
- Costruzione di un angolo eguale ad un an-
golo dato, egnale alla somma o alla differenza
di due angoh dati, o che sia il supplemento di
uno o più angoli insieme.

bli2. Pra una r tta ta n a o - Luogt
geometrico dei punti equidistanti dagli estremi
di una retts o dai lati d'un angolo. - Contra-
sione di una retta perpendicolare ad un'altra,
dato il punto per cm dev'essere condotta. -
Costruzione della bi680ttriCO di una retta o d'un
angolo e divisione di queste grandezze in 4, 8,
16..... parti eguali.
3. Proprietà delle rette parallele nel piano.
- Angoli aventi i lati paralleli o respettiva-
mente perpendicolari. - Costruzione di una
retta parallela ad un'altra, dato il punto per cui
der'essere condotta e di una retta che faccia
con un'altra un angolo egaale ad un angolo
dato.
4. Proprietà dei triangoli relative agli angoli

ed ai lati. - Eguaglianza di due triangoli. -
Costruzione di un triangolo dati tredei suoi ele-
menti.

.

6. Proprietà del triangolo isoscele e del trian-
goli rettangoli. -- Coatruzione di questi trian-
Boli·
6. Dei quadrilateri e loro diferenti specie,

loro proprietà e costruzione, dati gli elementi
che li determinano.
7. Dei poligoni e loro differenti specie. -

Proprieta ed eguaglianza dei poligoni contessi.
-Costruzione di un polisono eguale ad un po-
ligono dato.
8. Della circonferenza e deleircolo.Proprietà

delle rette secanti e tangenti. Ricerca del cen-
tro diun arco dato, e costruzione della tangente,
dato il punto di contatto, o an punto esterno

alla circonferenza per cui deve essere condotta.
- Costrazione di unacirconferenza tangente ad
una retta in un punto dato, ed obbligata a pas-
sare per un altro punto dato fuori della retta
medesima.
9. Proprietà delle rette normali ed obblique

ad una circonferenza. -- Ricerca delle condi-
zioni del contatto, e della intersezione di due
circonferenze tracciate in un medesimo piano.
10. Rapporto degli angoli al centro in un

medesimo circolo. - Misura degli angoli per
Temi di letteratura italiana.

Analisi grammaticale e logica di un periodo
di autore italiano ad aperta di libro.
1. Del linguaggio, della scrittura, della gram-

matica e sue parti.
2. Della locuzione e delle principali gualitàche deve avere, purità, propnetà e precisione.
3. Sinonimi, Darbarismi, arcaismi, solecismi

e gallicismi.
4. Lingua famigliare, tecnica e letteraria.
5. Dello stile e suoi caratteri principali, chia-

rezza, brevità, armonia e decoro.
6. Diverse maniere di stile, e specialmente

dello stile didattico e descrittivo. q¤Œ autori
italiani ne sono i piil grandi m•gg,
7. Ongine del lingua io Bgurato. Della me-Wora, lage che ne puo ricavare scrivendo,

n'hanno da schivare nelfaso di essa.
.allegorza.
8. L'iperbole, la personificazione, l'apostrofe,

la comparazione, Pironia e il sarcasmo.
9. Diferenza fra lo stile poetico e lo stile

prosaico : cenni sulla metrica italiana e sui di-
veni generi di componimenti poetici, e quali
scrittori italiani si sono più distinti m ciasche-
dono di essi.
10. Dei varigeneri dicomponimenti in prosa,

principali scrittori in cÏaschedano di essi, regole
principali delParte di scrivere le lettere, e quali
ne sono i þia grandi modelli italiani.
11. Scelta e partizione del tema. Nozioni

sulla invenzione delle idee, specialmente per la
descrizione delle persone, delle cose, dei luoghi
e dei fatti.

Temi d'aritmetten ragionato.
1. Dimostrazione delle prime quattro o

zioni sui numeri interi. -- Teoremi relativi alla
moltiplicaziom e alladivisione.
2. 0%ãizioni di ðibeibilità dei numeri interi.

-- Teoremi relativi alla ricerca delmassimo co-
mun divisore di due anmeri e regola che se ne
deduce.
8. Teoria dei numeri primi.- Divisori primi

e non primi dian numeroqualunque. - Compo-
sizione del reassimo comun divisore, e del mi-
nimo multiplo di due, e più numeri dati.
4. Delle frazioni ordinarie e loro principali

proprietà. - Riduzione delle frazioni alla più
semplice espressione e allo stesso denominatore.
5. Dimostrazione delle prime quattro opera-

zioni sulle frazioni ordinarie, e sugla interi uniti
a fragione.- Teoremi relativi al prodotto e al
quosiente di due frazioni.
6. Fragiqui deaimali e loro priacipali pre,

prietà. - Dimostrayippe delle prime .quattro
operazioni sui numeri decimali.
7. Conversione d'una frazione ordinaria in de-

cimale, e reciprocamente.- Frazioni decimali
periodiche.
8. Dei numeri complessi. - Riduzione dei

medesimi in frazioni ordinarie o decimalie vice-
versa. -- Dimostrazione delle priate quattro
operaziota em numer; complessi.
9. Esposizione del sistema metrico decimale.
- Conversione di antiche misure in metriche e

vleeversa.

10. Teoria dei rapporti e delle proporzioni.
11. Grandesse proporzionali. - Regola del

tre semplice e compeitta.
Temi d'algebraelesnexatare.

1. Prime quattro operazioni sui mogomii
interi e frazionari, potenze e radici dei mede-
simi.
i Addizione e sottrazione dei polimonii ip-

teri e frazionari.
3. Moltipliossione e divisione dei polimonii

interi e frazionari.- Esempi rimarchèvoli.
4. Teoria dei quadrati. - Estrazione della

radice quadrata dai numeri interi e dalle fra-
E10Bl.

5. Calcolo dei radicali, e degli esponegti frgtg
e negativi.

6. Teorig elementare del massimo comun di-
visore e due polinomii.
7. Risoluzionedi egassioni di primagrado ad

mezzodegliarchi.-Descriveresopraunaretta,
data come corda, un arco di circolo capace di
un angolo dato.
11. Proprietà dei poligoni iscritti e circo-

scritti al circolo.
12. Proprietik delle trastetsall nel triangolo,

e di piik rette parallele secanti dae rette date in
nu piano. Costruzione di una quarta proporzio•
nale a tre rette data - Divisione di una retta
in parti proporzionali a più rette date, o in un
numero qualunque di parti uguali.
13. Proprietà dei tnangoli equiangoli, e di

piik rette concorrenti in un medesimo punto e

secanti due parallele date. Proprietà della bis-
settrice de1Pangolo di un triangolo. -- Costra-
zione di una retta che passa per un punto dato
e pel punto di concorso di altre due rette date,
quando quest'ultimo non può trovarsi sul piano
della fi«ura.
14. Ÿroprietà delle trasversali nel circolo. --

Costruzione diuna media proporzionale a due
rette date; divisione di una retta in media ed
estrema ragione.
15. Similitudine delle figure rettilinee.- Co.

struire sopra una retta data un triangolo o un
poligono simile ad un triangolo, e ad un poli-
gono dato. - Costruzione della tangente co-

mune a due conferenze.
16. Del rapporto di âne rettangoli.- Misura

dell'area di un rettangolo, d'un parallelogram-
mo, d'un triangolo, di un trapezio e di un poli-
gono qualupqWe.
17,Ba rto di due triangoli aventi un sn-

golo e di due triangoli simili. - Rap-
porto i perimetri e delle aree dei poligoni si-
mili.
18. Dei quadrati fatti sulla somma e sulla

differenza di due rette date, e di quelli costruiti
sui lati di un triangolo, e di un quadrilatero
convesso.
19. Costruziáne di un triangolo equivalente

ad an þoligono dato, di un rettan¡¡olo o di un
quadrato equivalente äd as triangolo o ad an
rettaagolo, ad un parallelograimmŒ, ad un tra-
pezio, o a un paligono qualunque.
20. Costrazione di quadrati equivalenti allá

somme o alla differenza di due quadrati dati
- e di poligoni simili ad altri, il eni rapporto
sia egnale a quello di due linee date.
21. Insorivere in un circolo un quadrato, un

esagono, un decagono regolare, e i poligoni re-
golari che ne dipendono. - Belezione fra il
loro lato e il raggio 441 piteolo circoscritto.
22. Rapportodelle circonferenzedi duecircoli.

-Relazionefka Parea, la circonferenza e il rag-
gio d'un circolo. - Rapporto delle aree di due
circoli e di due settori simili.
23. Ricerca di un valore approssimato del

rapporto della circonferenza al diametro. -
Espressione della circonferenza e della superli,
cie di un circolo in funzione del raggio.
24. Rette perpendicolari ed obblique a un

piano. - Rette e piani paralleli. - Agolo di
una rettacon un piano e sua arisura. "

25. Dei piani paralleli secanti rette parallele
o comunque situate nello spazio. - Angoli
aventi i lati paralleli non situati nel medesimo
piano.
26. Angoli diedri e loro misure. - Figni per-

pendicolari fra lorq.
27. Teoremi relativi agli angoli triedri. -

Somma delle faccie d'un angolo solido qua-
loaque.
28. Relazioni he il numero dei vertici, il nn-

merp delle faccio e quello delle costole di mr
poliedro e sag.- Poliedri regolari.
29. E zy di due prismi. -- Sesinai

fatte in un conpiani paralleli.- Prismi
triangolari m eni si decompone un patallelepi-
pedo conducendo un piano per due costole op-
PottB·
80. Eqq,ixalenza dei parallelepipedi di basi

equive19eti, e dieguale pltessa.- Rapporto dei
párallelepipedi rettangoli. - bliagre deMa sa-
perficie e del volume deÍ pprglelepipede e del
prisma.

31. Delle sezioni fatte in una piramide da

piani paralleli. ---- Equivalenza delle piramidi
triangolari di basi equivalenti, e di eguale al-
tezza.
32. Misura del volume della piramide, del

tronco di piramide a basi parallele e del tronco
di prisma triangolare.
33. Eguaglianza e similitudine delle piramidi.
- Decomposizione dei poliedri simili in pira-
midi simili, e similmente disposte. -- Rappy to
delle superficie e dei volumi di duepoliedri si-
mili.
34. Misura della superficie e del voinme del

cilindro retto, del cono retto edel tronco dicono
tetto a basi parallele.
35. Della sfera e sue sezioni piane.-- Circoli

grandi e piccon. -- Polo d'un circolo qualun-
que della afera.-- Data itna sfera trosarne 11

raggle.
36. Misuradella superficie e del solido gene-

rato daBa rotazione di un poligono regolare in-
torno ad un diametro esteriore ad esso.
37. Misura della zona sferica e della super-

ficie sferica; misura del settore sferico e del vo-
lume della sfera.
38. Misura del solido generato dalla rota-

zione di un segmento circolare attorno ad un

diametro. - Misura del segmento sferico ad
una e a duebasi.

Temi di lingua francese.

Traduzione improvvisa di uno squarcio di te·
sto francese ad aperta di libro.
Firenze, 17maggio 1867.

Il preside: S. Grammar.
Visto si approva:

11 Ministrod'agricoltura, industria e commercio
F. Os Busus.

(*) Per i candidati alla Serione di Amininistrazion6
e t'ommercio, sarà nen'esame scritto sentituito un

problema di aritmetica aquello di geometria, a nel-
l'esame orate garanno soppressi i tomt ô, 8 e 9 d'al-

gebra elementare, e i tdat 24, 25, 20, 21 e 28 di geo-
metria. Ma questi eandidati dovranno nell'esame di
aritmetica dar orova di conoscere le regole piu co-
munt della contabdita sommereiale,quainaque siano
i temi dalla sorte prescelti per l'aritmetica rai
nata.

1TOTT'ÆIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Ñasig Ng108,
del 16:
Abbiamo ragione di credere che la lettera di

convocazione per le elezioni prossime sarà pub-
blicata Pil di novembre.. In tal caso le elezioni
dei borghi avverranno il 15e il 16, e quelle delle
contee il 18 e il 20 novembre.

- Molti visi omai famigliari non si vedranno
più nella Camera dei Comuni, quando si riunirà
il nuovo Parlamento. Vi sono solamente 31
membri che hanno conservato il loro posto,
nelle vicissitudmi di 36 anni che sono passati
dalle elezioni del primo Parlamento riformato
nel dicembte del 1832.
Alcuni, come Baring, Brockelehurst, Bulkeley

e lord Hotham, si ritirano dalla vita politica.
Altri, e tra questi Gladstone, Roebuck e Smith
debbono combattere per la propria elezione. Al-
tri, come lord Ernesto Bruce, Corry, il prest-
dente e Giorgio Grey aspettano di essere tran-
quillamente rieletti la nuovaassembles.
Ve ne sono al che si sono offerti per le

nuove elezioni ai collegi accresciati, ma trovan-
do molta opposizione si sono ritirati da una
lotta inutile. Tra questi si cita Milnes Gaskell a
Wenlock e il colonnello Peers William a Great
Marlow. Il quale altimo valente gentiluomo ha
rappresentato Marlow senza interruzione per 48
anm.

-- R signor Gladetoneha parlatonuovamente
in gresenza di una numerosa assembles di elet-
tors a Liverpool. Ha esposto a lungo le sue idee
sulla riforma e ha dato la sua opinione intor-
no al biß votato nell'ultima sessione. Ha detto
esser quello unargomentononesaurito. Quando
il bid dopo la sua corta apparizione, è tornato
singolarmente trasformato, eglidichiarò franaa•
mente che un progetto pià detestabde non ap•
parve mai sul banco della Camera dei Comuni.
Pensava allora, e lo pense tuttavia, che la pre-
sentazione di un biß eiEatto è uno di quegliatti
che meritano un voto di biasimo dal Parlamen-
to. Con l'apparenza di un provvedimento pro-
gressista era reazionario. Anzichè ampliare la
influenza delle numerose classi escluse dalla

rappresentanza nazionale quasi interamente il
big nea faaetoche reptriggere ediminaire quella
infinenza.
L'oratore, toccando fin dalla origine tutte le

peripezie del biß ministeriale, ha annoverato
tutti i punti che sono stati mutati dai voti libe-
rali. his zou tutto fa vinte; la rifonna nos 4
airivata al suo vero punto. La riforma parla-
mentare per la Seosia e FIrlanda è stata ag-
giornata a ans fatata sessiona Lo stesso indu-
¢o per la distribuzione delle sedi in Irlanda che
e stato tolta dal bill relativo alla franchigia per
quel paese e chi, is qdstrão mark ripresa. I libe-
rali, nel 1867 non hanno potato far sopprimere
un solo dei piccoli borghi che certamente noc-
ciono alla rappresentanza nazionale, perchè non
contribuiscono a rinvigorira il sistema rappre-
sentatirp.

11 numero delle coatee anmentato è stato una
delle sue conquiste nel 1868. Fu detto che una

maggioranza del partito liberale ha fatto oppo-
smone al bill. È vero che i liberali si sono op-
posti amolti articoli del bill e ne vedenuno il
risultata. Quella opposizione non mirava ad al-
tro che a megliorare il sistema proposto.
Ilorgtpre si è dopo oceepato della Chiesa di

Irlandas delle decisioni del Parlamento intorno
alla soppressione della Chierut irlandese stahi-
lita. Manca all'Irlando laeguaglianzadei diritti;
quel paese soffre per la posizione particolare e
ingiusta in cui 4, e se vogliamo che lo stato at-
taale degli animi si modifichi, bisogna che il
Parlamaeto si sforzi di canonilare con dei mezzi
di riparazione adi glastizia lamesso riadi tutto
quello che he ggêt prege. 11 segretario
dell'interne attribpíto lo scontento
che è in Irlanda làfhienza di qtiella che chia-
masi agitazione. È unerrore. Quando un popolo
è ben governato, quando ègovernato secondo
la giustir.ia un agitatore qualunque non può
farlo sceptento. Vari messi furono atoperati
per modiûcate ja sepso favorevalegli anuai, in
Irlandy; 14 forza lgatale e il prosehtismo non
hanno fatto buona prova m quella missione.
Gli uomini di Atato farebbero bene a conce-

dere per una generazione e due, la giustizia ri•
gorosa e la eguaglianza dei dintti. Bisogna ana
zitutto reatter terwise rigocapa al sistema della
0 a di StAte is Irlande, ya rippettando i di-
rith pXiv44 9 gggdg tyttL i gigge4i;npati
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consigliati dall'equità e i riggardi personali do-
vati altrui. Per esempio la Chiesa stabilita d'Ir-
landa ha un certo numero di dotazioni datele
da privati, ma che per fatto della legge sono
divenute proprietà pubbliCS O BSEiODaÎe. Secon-
do l'oratore quelle dotazioni, benchè divenute
proprieta pubbliche, debbono essere accurata-
mente rispettate- InoÏtre non bisognerà togliere
ai ministri le chiese che servon loro oggi al
culto e i presbiteri che quei ministri abitano se
desiderano conservare le une e gli altri.
Quando il Parlamento avrà soddisfatti tutti

questi reclami, rimarrà un capitaleecclesiastico
considerabile e toccherà ai mmistri responsa-
bili della Corona di vedere che cosa dovrà far-
sene ; ma m ogm caso non potrà essere adope-
rato a propagare una dottrina religiosa sotto
qualsiasi forma.
L'oratore terminando ha risposto a coloro

che 10 rampognano di voÌer toccare la Costita-
tione. Quel rimprovero potrebbe esser rivolto
ad altri, dopo che egli è entrato nell'arena poli-
tsca. Per esempio nel 1829 quando furono am-
messi i cattolici romani nel Parlamento; nel
1832 quando fu votato il grande atto di rifor-
ma. Nel 1846 quando furono ritirate le leggi sui
cereali. Anche quando gli Ebrei furono ammessi
nel Parlamento fu less la Costituzione. Insom-
ma la Costituzione è stata violata nove volte in
quaranta anni, ed ogni volta è uscita dalla pro-
va più rigogliosa di prima.
L'assemblea dopo ha adottato una proposta

di fiducia per i due candidati della rappresen-
tanza della divisione del Lancashire meridio•
nale. (Dal .'limes)
FRAxcIA.- Si legge nel Mémorial diplo-

matipe :
Smentendo, or sono otto giorni, la notizia di.

vulgata dai giornali di Vienna che la Corte au-
Btriaca avesse designato il barone di Meysen.
bourg in quahtà di ambasciatore plenipotenzia-
rio presso il Conciho ecumenico prossimo, ab-blamo dichiarato che M. canta Seae non aveva
ancora indirifán ad alcuna potenza cattolicaUnvik it farsi rappresentare al Concilio.
Informazioni che abbiamo posteriormente ri-

cevute da Roma ci fanno credere che il conte di
Bartiges nell'atto di prendere congedo dal Papa
sia stato incaricato da S. B. di BBBÎCRfgrO l' im-
peratore dei Francesi che la Santa Sede Vedrà
con piacere che la Francia secrediti un amba-
sciatore presso il Concilio e che questo amba-
sciatore verrà accolto con tuttii riguardi dovati
al rappresentante della figlia primogenita della
Chiesa.
- La Presse ha ricevuto dal colonnello Ma-

huel Pavia, capo del gabinetto militare del ge-
nerale Prim ed a proposito di un articolo pub-
blicato dalla Presse medesima intorno ad un
viaggio che ilgenerale avrebbe fatto a Fontaine-
bleau, la lettera rettificativa che segue:

Signore,
La Pressenel suo numero del 10 ottobre ha

inserito un articolo in cui si trattadella persona
del generale Prim, così che egli non può assolu-
tamente lasciarlo passare senza protestas
Non è la prima volta che il di lei giornale

usando del suo dintto d'informazione, si è fatto
l'eco di attisie õosì inverosimili. Quest'ultima
90. oderata di calunnia. Il generale, d'accordo
co' suoi principii sulla libertà della stampa,
deve rispondervi.

11 conte di Itenas ha troppo sentimento dellA
propria dignita e del rispetto che si deve al
capo dello Stato per essersi permesso di fare
quello che voigli attribuite.
Il generale Prim non si è recato a Fontaine-

bleau, e non ha per conseguenza subìta la umi-
liazione del rifiuto di udienza da S. M. l'Impe-
ratore.
Quanto ai 600,000 talleri che si dicono pre-

Btati dalla Prussia, questo fatto è stato smentito
piùvolte, ma il generale coglie anche questa oc-
casione per dichiarare altamente che la Spagna
si è costituita in libertà coll'aiuto delle proprie
risorse e col sangue dei suoi figli.
Voglia inserire la presente ecc. eee.

Il colonnetto: MMUEr. Pavu.

AUSTRIA. - Scrivono da Praga, 15 ottobre:
Una disposizione della polizia ordina che

tutti i giornali czechi debbano presentare gli
esemplari d'obbligo due oreprima della distri.
buzione.
Si annunzia che le rappresentanze distrettuali

le quali rieleesero i loro presidenti non confer-
mata dall'Imperatore, verranno sciolte, e che i
loro afari saranno diretti da un commissario
imperiale,
- Da Vienna, 17 ottobre, telegrafano all'Os-

servatore triestino :

Oggi vennero presentati al Consiglio dell'Im-
pero a seguenti disegni di legge: sulle societa
perazioni e sui consorzi industriali, sulla retti-
ficazione dei confini austro-svizzeri; la provvi-
seria ordinanza imperiale e 14 disposizione mi-
nisteriale riguardo allo stato eccezionale di
Praga; un definitivo disegno dilegge sull'intro
duzione di provvedimenti eccezionali, come pure
un progetto sui tentativi di riconciliazione da
farsi prima delle separazioni matrimoniali, el
una convenzione suppletoria al trattato com-

merciale coll'Inghilterra esquello colla Prussia.
Fu comunicato che lanovella legge sulla stampa
ottenne la sangione sovrana.

Tuncan. - L'Oss. 11riest. ha da Costanti-
nopoli, 10 ottobre, ciò che segue :
A Costantinopoli furono eseguiti alcuni nuovi

arresti in relazione colla tramascoperta altima-
mente, in seguito alla quale fatono imprigionati
Conduri e Altingi (greco, e non armeno com'era
stato detto). Furono operate nuove perquisi-
zioni dalla polizia nell'abitazione di queBiÌ Ulti-
mi, e vi si trovarono alcune carte chesembrano
dar la chiave di tutta la cospirazione. Contem-
poraneamente fu arrestata la padrona di quella
casa e imbarcata per Raguai, sua patria. Sem-
bra si trattasse di cosa gravissima: nientemeno
che di assassinare il Sultano nell'interesse del
principe Marad eiendi, però all'insapata del
melesimo. 11 merito della scoperta si attribuisce
al bey di Pera, che ei valse d'una spia armena,
fatta venire espressamente da Varna. Quest'in-
dividuo riuscì ad acquistar la confidenza dei
principali cospiratori, finse di associarsi a loro,
indi denunciò ogni cosa all'autorità.
Un telegramma di Daud pascià, ministro dei

lavori pubblici, anannzia il prossuno arrivo di
lui a Costantinopoli. La sua missione a Parigi
ed a Londra per lavertenzapostaleandò falhts.

GRzca. -- Da Atenes 10,scrivono allo stesso
giornale:
Questa settimanail governo del signor Bulga- ,

ris ebbe a soffrire nella Camers la prima scon-
fitta; si trattava dell'elezione di Poro, che il mi-
nistero voleva far annullare, non appartenendo
i due eletti deputati al suo partito. hialgrado
tutti gli sforzi del partito ministeriale,malgrado
tutti i lunghi discorsi tenuti dai attoi oratori, la
Camera votò con grande maggioranza in favore
dell'anzidetta elezione, e questa decisione della
Camera fu accolta con grandi dimostrazioni di
gioia per parte dell'adttorio. Il giorno appresso
peròilMinisteroebbeuncompensodellasoferta
sconfitta, essendo stati approvati a deputati di
Sira gli amici del signor Bulgaris, e fra questi
anche il presente ministro della marina. 11 ca-
nuto signor Cristidis fa dunque per la seconda
volta escluso dalla Cantera, ed ora senza spe-
ranza di entrarvi al presto.
Furono stampati ieri l'altro per ordine del

Ministero ed in apposito fascicolo alcuni docu-
menti concernenti la quistione deideputati cán-
diotti. Basta la lettura di questi documenti per
far conoscere che il governo ellenico, prima che
avesse press una decisione su quest'oggetto de.
licato, fu contretto dalla diplomazia estera ad
allontanare i deputati di Candia. C'ò fra questi
documentiuna nota dell'ambasciatoredellaTur-
chia presso la nostra Corte, la quale dice chia-
ramente che se mai i deputati di Candia riceres-
sero il biglietto d'ingresso nella Camera, egli,
l'ambasciatote, sarebbe costretto a domandare i
suoi passaporti. Vi 6ono pure note degli amba-
sciatori di Francia e d'Inghilterra, le quali ap-
poggiano la nota del loro collega.
AMERIci. - Dall'Eco d'Italia togliamo le

seguenti notizie sugli Stati dell'Umone Ame-
ncana:

11 debito pubblico continua ad aumentare
mentre le renditedello Stato, soprattutto quelle
che derivano dalle tasse indirette, vanno sempre
più diminuendo: abbiamo al 1° corrente due
milioni e mezzo di dollari di debito di più che
al1•settembre.
L'opinione pubblica non sembra occuparsi

gran che di questa questione, tutti hanno di
mira l'elezione presidenziale, e le Ananze nazio-
mali sono per ora un soggetto secondario. Am-
bidue i partiti si adoperano a far trionfare la
propria scheda, ma nel campo democratico non
si soorge più quell'energia, quell'entusiasmo che
due mesi fa parevanoangorare alla democrazia
un trionfo completo.
Molti democratici nelNord fra i più popolari,

come i generali Dix e Sickles, l'eloquente ora-
tore James T. Brady e Cisco, (troppo lungo sa-
rebbe il citarli tutti) partitanti di Chase, avreb-
bero subito ootne necessità ineluttabile la can-
didatura di Seymour, ma per le cause ansidette
si schierarono per Grant, non foss'altro che per
impedire unanuova guerra civile e stabilire de-
finitinamente il regno della pace, tanto deside-
rata da tutti i buoni in ogni Stato3ell'Unione.
A Filadelfia si prepara dai repubblicani una

imponente dimostrazione in favore di Grant; vi
converranno da altri Stati più di 100,000 indi-
vidui; uno dei principali oratori di questa fe-
sta cittadina e politica sata il maggiore gene•
rale D. E. Sickles di questa citta.
Oi viene confermato il massacro di soldati

federali per parte degli Indiani nel Kansas; an-
che 35 di questi ultimi furono uccisi.
Nel Texas il brigantaggio è sistemato militar-

mente; le strade e molte citta sono infestate
da masnadieri, i quali rabano ed uccidono a
man salva: una compagnia di soldati federali
venne circondata e costretta a cedere le armi.
In seguito agli ordini emanati dal presidente

Johnson furono inviati rinforzi di truppe rego-
lari nel Tennessee,nellaGeorgia e nell'Alabama
per ripristinare l'ordine ove regna l'anarchia, e
proteggere i cittadini quando avranno luogo le
elezioni.

11 processo di JeŒerson Davis, che doveva
aver luogo nel corrente mese innanzi la Corte
federale in Richmond, è stato posposto per la
quinta volta ad epoca inderminata: probabil-
mente questa causa finirà come quella del Sur-
ratt, cioè col non farsi luogo a procedere.
Ci sono giunti ulteriori dettagli della cats-

strofe dei giorni 13 e 14 agosto avvenuta nel-
l'Equatore e nel Pera. Nell'Equatore perirono
circa 40,000 persone, intere città e villaggi
scomparvero, fismie torrenti cambiarono il loro
corso. Nel Perà al terremnoto, alle Inondazioni,
alPincendio successe la rapina, il rampirismo
più spietaAo per parte degli Indiani e persino
delle truppe del Governo:anche i morti vennero
spogliatil
Ci senveno da San Francieco di California

che la barca italiana Frignardello, ¢i,proprietà
dei signori fratelli Bžígaardello di quella città,
arrenavanella aotte del 8 settembre sulla sping-
gia fra CliE e l'Ocean House. - Alle ultime
date non si era pervenuto a salvare il basti-
mento.

Aggio dell'oro 140 5/8.

NOT111E E FATTI DIVERSI
Il Cente Caeogr annunziando la prossima risper-

tura delle scuole mumelpali diTorino aggiunge i se-

guenti dati statistiel:
Nell'anno soolastico 1848-49, il numero delle classi

delle scuole municipali era di 52. Neideeennio poste-
riore, anno seulastico 1859-60, 11 aumero delle classi
era asceso a 188.
Nell'annosoplastico 1868-691e classi sono in nu-

mero di 291, tra le scuole urbane e le scuole subur-
bane.
Appartengono alle scuole urbane l'istrusione eles-

sica, la quale conta 2 licei e 3 ginnasi een 21 classe
- l'ist.ruzione tecnica diurna, che abbraccia 5 scuole
e canta 15 classi.
L'istruzione tecsica serale che conte 4 scuole con

10 elassi -- L'istruzioneelementare maschile diurna,
che ha 98 classi e 28 scuole - L'intruzione elemen•
tare maschile serale con 8 senole e 31 classe - L'i-
struzione elementare femminile ha fa scuole e 18
elassi - Le scuole suburbano sono in numero di 22
e contano 38 elassi.

- 11 municipio di Verona presentó la seguente let-
tera al comandante generale la divisione militare di
Verons:

Verona, 10 ottobre 1868.
Adempio uno dei pif1 sentiti doveri, rendendo vi-

vissimi atti di grazie in nome dp!!a Giunta e dell'ia-
teracittà alla 8. V. Ill.a per l'efficaeissinto quanto pt-
triottico concorso delleRR.truppe diretto,dovea(re-
nare, dove a rendere pin lievi le conseguenze della
recente inondazione.
L'esercito nazionale, che sui campi di battaglia ha

sempre eroicamente combattuto per la redenzione
della p9tria, ha pure e più vette solennemente mo-
strato come sappia affrontare disagt, fatiche e peri-
coli per slancio di caritA in pro dei cittadini.
Loattestano, penetratedalla più virs gratitudisq,

molte provincie della Peniso¾ ebe lo tidero nella
calamità del cholera sidare la måte, e in più guise
prestarsi a pro deg!i infelfelt e Verona lo ammirò in-
tropido rimanere presso il touragilonedi Castel Vee-
chio, per frenare l'impete furiosoð'una numana, che,
non rattenuta, sarebbe stata caglone forse di morte
a qualcuno di quei generosi, e certo d'immensa jat-
turaa gran parte della città.
Verona per mio inerro le rende quindi grazie per

così grando benencio, che rimarrà sempre scolpito
nell'animo di tuttL
E qui, pregando laS. V.lll? a far conoscere questi

sensi di gratitudine e di ammirazione, in prima ai
signori uficiali, i quali tutti gareggiarono di solo, in-
tellisenza epatriottismo, e poi ai soldati che inguisa
tanto distinta corrisposeroagli ordini dei loro supe-
riori, ho l'onore di rassegnarie isensidellamia pro-
fonda stimae considerazione.

II Sindaco: Caxczzost.

- ti professor Éalmieri scrive dalf0sservatorio vea
su•iano in data del f6, ore 7 antim. al Giornale ¿i
Napoli :

e Le lave, che ieri erano copiose, nelle ore pome-
ridiane seemarono e nella scorsa notte sono state
molto scarse. Anche l'attività del cono à piccolissi-
ma. La poca inquietudine degli strumenti, slecome
fu detto nel bollettino di teri, ad onta della grande
copiae vivacità delle lave, acoennava a questa fase
di declinazione dell'incendio. I.a poca vivaeltà del
fuoco ed 11eattivo tempo hachiamatonel corso della
notte piccolo numero di curiosi verso il Vesuvio. •

- Leggesi nella Lom6ardia:
H nobile esempio dato dagli arteiei del gioielliere

signor Bigatti, fu seguito da quelli dell'orologiere
signor Caspani, in via MonteNapoleone, iquali ban-
no deliberato di lavorare dueore alla settimanaoltre
l'ordinario sino alla ine dell'anno corrente, erogan-
do l'importo di questo maggioriarore a beneAciodei
danneggiati dall'inondatione. ,

11 signor Caspani offerse paresqtesto santo scopo
al Municipio l'erogazionedel dieci per centodi tutti
gli introiti del suo maganino, compresi quelli deri-
vaati da crediti precedenti, sino alla Ene dell'anno.

- 6erirono da Varazze i& al Mooimento:
Oggi col treno ferroviario delle 10 112 antimerl-

diano proveniente da Genova giungeva inaspettato e
nel più perfetto incognito in Tarasse 11 signor tnini-
stro della marios accompagnata da un aficiale del
Corpo R. equipaggi, e subito muoveva i suoi passi
per visitare i cantieri di navale oogtratione.
Furono tosto a complirlo 11 siadaco e l'ufliciste di

porto, i quali ebbero l'onore di seguitarlo nella vi-
sita che esso si compiacque di fare ai numerosi can-
tieri che ivi esistono.
Il signor ministro non pago di esaminare esterna-

mente le costruzioni,volle distintamente riconoscere
la perfezione cui oggigiorno venne þortata una tale
industria, e salito a bordodi un bastimento della
portata di 500 tonnellate di registro, di proprietàdel
oav. Cerruti Nicoolð, costruttore navale, ehe trofasi
prossimo al varo, dopo na minuto esame praticato
la quel legno, sia nella stiva ehe in ogni altra sua

parte, ebbe ad esprimere a quei ahe lo seguivano la
sua soddisfazione specialmente tanto per la solidità
come per l'eleganza di forme onde quel bastimento
fu costrutto.
Partiva galadi alla volta di Savnea col treno dette

2 i¡2 pomeridiane, manifestando al sindaeo, all'nig.
olale di porto e ad aleani membri della 6innta ma-
nicipale che ebbero l'onore di tecompagnarlo alla
flerrovia lasua piena soddisfazione per l'ineromento
che ogni giorno acquista la naval costruzione nei
cantieri varazzesi

- Il PogNo Ofßeiale del Cantone Ticino pubblica la
relazione di quel Consigifo di Statoal Consiglia fede-
rale sul disastricagionati nel Cantonedalle alluvioni
avvenute dal 21 settembre al 4 ottobre 1868 Dalla
conclusione di quel documento ricarasi quanto
segue:

« La somma dei danni non é al momento, e non
sarà forse neanche in avvenire estimablie con preci-
sione. La indieheremo però in via spprossiastiva, e
Ogi dati che si raccolsero ino ad oggi dal rapporti
nfliciali,

e Oltre um milions per lo Stato; per i comuni, le
corporazioni ei consorzi,ma in principalissima parte
per i piccoli proprietari, da tre a quattro milioni.•
Dat contesto poidella relazione si desume.che sono

dasioni.

- II Afonitore dei Comuni dopo afetdata la notizia
che era stato inventato un modo da ridurre in farina
i fasti o gambi non che le pannocchie e roeioli del
granturco, e che questa farina sarebbe costata un

terzo meno dell'avena rinseendo quanto questa
nutrisiva del bestiame senza produrre alcun mee-
voie riscaldamento, riferisee i seguenti nuovi rag-
guaßli:
14'inventore della macchina per avere siffatta fa-

rina è il signor Gabriefe Barthe residente in 6enova.
Nel R. Istituto veterinario di Torino vennero fatti

gliopperimenti di questo nuovo cibo ingrassantadel
bestiame dai professori Tombari, Bossi, Longo e Del
Ponte ed ecco quali risultati si ottennero, dopo aver
fatto Papalisi chimica di detta farina:
Di tre peeore ,di cui l'una alimentatspot 42 giorni

consecutivi con una razione di 4 chilogrammi di fie-
no per giorno; l'altra con 8 chilogrammi di farina di
pannocchia per 20 giorni, e poscia peraltri2261orni
eon 2 chilogrammi di nono e 6 litri della stessa fa-
rina; a la terza per lo stesso lasso di tempo one due
chilogrammi di Geno e 6 Iltri di farina di gambo al
giorno: la prima raggiunse 10 chilogramml io più del
peso primitivo, la seconda ne raggiunse 8,e la terza
aumentò di 7 chilogrammi.
Di quattro coniglientriti per 40 giorni con le sud-

dette farine e pochissiina quantità di erbs, raggiun-
sero in tale periodo di tempo quasi ildoppio del pr!-
mitivo peso. E6aal cosa press'n poco aaaadde di due
oche e dueanitre alimentate allo stesso modo.
Di due serofe o trole non castrate alimentate per

lo addietro con earne di cavallo, sottomesse il giorno
12 luglio al regiine di 6 litri al giorno della suddetta
farina per elaseuna, al 20 di agosto pesavano 11 chi-
logrommi in più del loro primitivo pegos
Finalmente per taaeredi altre esperiente esognite

sopra diversi eavalli, le quah fornirono risultati non
dissimili da quelli fin qui riferiti, giova notare che
essendo stati amministrati assieme alla razione ordi-
naria 4 litri al giorno dette dette farine adne vacche
gravide e prossime al parto, queste le mangiarono
con appetanra ed avidità grandissima.
Ilgiudizio del professori suddetti concluse essere

ad esuberansa comprovato dal complesso delle rife-
ritoesperienze, chele farine di steliedi torsi di me-
liga per all-entare il bestiame convengonoassai più
ehe la crosea di framento e di mais,e che la paglia
dei eereali oultivati presso di noi; per modo che ai
potrannocoll'impiego di dette farine economizzare
altri più oostosi fotaggi senza reeare alcun danno
sua salute degli animali, i quali verranno in tal mo-
do ad essere di utilissimo interesse più che inora
non fossero.
11signar Barthe ha ottenuto dal 6overno un bre-

vetto di privativaa e sapendo cogne nella provincia di
Alessandria si coltivi su ampia scala IIgrantarco (me-
liga), egli hadivisato di fondatti una società in ac-
polaçadita, nello scopo di ridurre un'idgente quan-

iltà di fusti e torgi in farina per poscia smerciarla
agli alteratori di bedtismiad dh tenne presso.
11 citato giornale termina annunziando che questa

società sarà digassin tutta Italia, e chegià si pren•
dono accordi perestenderla anche in Toscana.

- $i legge nella Patrie del I5:
La signora marchesadiCastillejos (moglie del gen.

Prim), parte stasera da Parigt per andare a Madrid.

Ci scrivono da Caserta :

Nella notte scorsa fu sorpresa ed attaccata
sul con6ne di Pastena (provinciadi Terra di La-
voro) una bandadi cinque briganti, che aveva

ricattato sul Pontificio certo Benedetto Felice.
- I b.•iganti rimasero tutti uccisi, e venne hbe-
rato il Felice.

AIDIIIISTR.tzl0.NE DELLE FOSTE ITALLLIE
UFFICIO DI FIREN2E!.

Nota aclie lettere e stampe giacenti alla sesione
agrancatura per difetto di regolare affran-
carione dal di 1• settembre al 15 detto:
httere: De Castro Eduardo, Lisbona. - De

Castro Umberto, id. - Lagomarsino Rosa,
Lima. - Schmid .Iacob, Vals Plats. - Derobe
fratelli, Hong-Kong.- Civili DePalan Carolina,
Avana. - Cecchi Agostino, Lisbona. - Ilalini
Frans, Val.
ßtampe: Lybaert Ida, Broxelles. - Irama

Giacinta, Tivoli. - Bruscoli Egidio, Firenze.-
Melchior Luigi, Sins.-Dolfillablichele, Lugo.-
Boghi Rafaello, Timan.- Trombetti Federigo,
Gorizia. - Vignola Luigi, Schinzuneh. - Lapi
Aureliano, Firense. -- Arrighetti Valerio, Ba-
den Baden. -- Laccetti Rafaello, Vasto. - De
Foresta conte, Nizza. - Querci Giov., Trieste.

lVota delle lettere e stampo giaàentiallanesione
affmneaturaper difetto di regolare affranca-
stone dal di l6 al 30 settembre:
Lettere: Lanfranoo Giacomo, "ez.
ßtampe: Tagher Giovanni, oli. - De

Luca, Polermiti.-Cammeo Angelo, essandria
d'Egitto--Passigli Lodovico, id.- RossiSante,
Naro. - Piovacari Gastone, Premilcuore. -
Direttore Giornale liasionale, Bukarest. -
Nigrelli Paolo, Caltanissetta. --- Ferrari Cele-
stino, Ludiano. , Tiranti Cammillo, Rizza. -
Direttore Giornale 2'elegrafaeo, Bukarest.

lleTÆzfOlfI POLITIOHE

Collegio di Caltagirone. - Votazione del 18
corrente: yotanti 551; Matteo Raeli, consigliere
di Stato, voti 331; avv. GulIè, 107. Vi sarà bal-
lottaggio.

ULTIlflE NOflZIE
Essendo esaurita la somma stanziata nel bi-

lancio del Ministero dell'interno al capitolo
ßpese diver‡e di benefacensa, fu con R. decreto
15 ottobre corrente, di cui dovrà essere propo-
sta la conversione in legge al Parlantento nasio-
nale, autorizzata, su proposta dei ministri del-
l'interno e delle finanze, la maggiore spesa di
lire conto mila per essere distribuita insoccorsi
ai comuni piik danneggiati dalle recenti inonda-
nom.

Il giorno 17 sull'argine del Comprensorio
Silva fu oompiuta la interalusione provvisoria
della rotta del Po in provincia di Cremona.Fu-
rono disposti i modi per rafforzare quest'argine
in guisa che possa resistere a nuove piene fino
a tanto che sia ricostruito l'argine maestro
squarciato. Per tale ricostruzione si sta alles
stendo il progetto.
Nello stesso giorno fu compiutamentechines la

breccia fatta dall'Adige in Legnago, mercè l'in-
defessa ed intelligente opera del genio militare.
11 municipiO 60ÎÎ0Citamente SMGBde 81Î0 Sg0m•
bero delle vie, eda ristabilire il pasaaßgio ester-
no a Porta Mantova.

OI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 18.
La Gassetta pubblica una dichiarazione della

Ginnta di Madrid, in data di ieri, che ha per
incopo di prevenire che il plebiscito sulla forma
di governo venga fatto con precipitazione e

senza riflessione. La Giunta per conseguenza
protesta contro il voto del plebiscito, il quale
mancherebbe delle condizioni di maturitâ e di

sangue freddo, e propone che il governo provvi-
sorio dichiari che appartiene unicamente alle
Cortes costituenti, in conformità al manifesto
di Cadice, di decidere la questione fondamen-
tale della forma di governo.

Jifadrid, 18.
È arrivato 01ozaga. Una folla considerevole

e molte deputazioni civili e militari andarono
ad incontrarlo. Prim lo attendeva alla stazione.
Corre voce che il mþ1istero rinunzierà al ple-

biscito.
Le elezioni municipali furono fissate pel 20

ottobre. Credesi che Babito dopo le Ginnte si

scioglieranno.
Madrid, 19.

Serrano, Olozaga e Topete passarono per
Guadalazara. Olosaga vi pronunciò un discordo
a favore dellamonarchis costituzionale. Serrano
e Topete vi aderirono dichiarando di farlo per-
sonalmente. I democratici Martos e Asquerino
dissero cheaccetterebbero lamonarchia quando
venisse votata dal suffragio universale.Olozaga,
Serrano e Topete dichiararono dal canto loro
che accetterebbero la repubblica qualora ve-
niese votata dal suffragio universale.
Olozaga assisterà oggi al Consiglio dei mi-

nistri.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, 18 ottobre 1868, are 8 así,
11 barometro si è abbassato di 4 a 6 mm. al-

l'ove64 delÎ'ItSha O Si manŠ0BRO Stazi0BariG 81-
I'est.
Cielo minaccioso al nord-ovest. Domina il

vento di sud-est, e il mare è agitato nel mezzo-
giorno.
Nel centro della Francia si verificò un abbas-

samento barometrico di 10 mm., e il mare a

grosso nel golfo di Lione.
Qui il baiometto 6 sceso di 5 mm. neBa alat.

tina. Il tempo minaccia pioggia con vento di
sud-ovest.

OBSERVAELONI NETEOBOI.OGIONE
[a#s adÆ, MmeediEtsiaseßinrfa MalMFUli ÑNifgMig

Nel glomo is ottobre 1858,

O 15

Barometro a metrl 9 ankba. 8 pom. 9 po-.
72,6 sul liveBo del
mare e ridotto a - - -

sero........ 757,4 75i,5 150,5
Termometro eenti-
grado......., 13,5 22,5 18,0

Unidithrelativa .. 60,0 50,0 80,0

Stato del cielo. . . , sereno nuvoto navolo

direzione . . N SE BE
forza . . . . debole debole debole

Tamageratura maa.ima . . . . . . . . -|- 23.5
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 9,5
Minima aalla notte del 19ottobre . . ‡ i2,5

FRANCEBOO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C011MERCIO (Firense, 19 ottoöre 1868)

cosTaxTI raz .osta. rism raossmo

V A L Û ,B I somnt.x

Bendita italiana 5 0¡O . . . . god. I Inglio 1868 56
Impr. Naz. tutto pagato6 010 lib. I ott. 1868 *

Rendita italiana 3 OIO . . . . . .
» Id, 35

Obbhgaz. sui beni eccles. & 010 > BA
Obb. 60l0 Begla Tabacchi l868 Ti-
toliprovvisori (oro) . . . . . • 500 816

Azioni Tabacco . . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere 5 . . . . > 11 la 1868 84C *

Obbl. del Tesoro 1849 5 p. 10 > Id. 480 *

AzionidellaBancaNas. cana > 1 genn. 1868,1000 *

DetteBanca Naz. Regno d'Italia a 1 lugho 1868 1000 >

Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Bancadi Credito italiano . .
. .

» 500 >

56 65 56 80 56 751

,
74 BC 74 65

36 35 25 à
*

* 81 90 m a

Azioni del Credito Mobil. ital. •
AzionideBe 88. FF. Eomane. . » 500
Dette con prelar.peI 5 OLO Antichp
Centrali Toscane) . . . . . .

.
» 500

Obbl. 5 0 SS. FF. Centr. Tosc. >1 luglio 1965 500
Obbl. 5 0 delle suddette

. . . . » 500
Obbl. 3 delle SS. FF. Rom. > 500
Azioni ant. SS. FF. Livor. > 11uglio 1808 420
Dette (dedotto il supplemento) .

> Id. 420
Obbl delle suddette CD > 500
Obb delle 88. FF. Mar. • 500
Dett il supplemento) .

» 500
Azioni SS. FF. Meriaionali . .

.
> 11aglio 1868 500

Obbl. 8 010 delle dette. . . . .
.
> 1 ott. 1868 500

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di 12 > id. 505
Dette in serie pice . . . . .

> id.
Dette in serie non comp. .

» 505
Imprestite comunale 5 0[0 obbl. • 500
Detto in sottoscrizione. . .

. . .
> 500

Detto liberato .
.
• 500

5 italiano in piccoli pezzi . . > l luglio 1868
8 idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868
Im Nazion. piccoli pezzi >
Nuovo imor. della cittàdi Firenze in oro in sott. 25
Obbl. fondmne del Monte dei Paschi 5 0[0 . . . 50

CAMBI Ë L $ CAMBI Ë L D cAMBI L D

Livorno
. . . . .

8
dto.

. . . . .
30

dto.
. . . . .

60
Roma ......80
Bologna . . . . .

30
Ancona

. . . . .
80

Napoli . . . . . .
30

Milano
. . . . . .

30

Genova
. .

. . .
30

Tormo
. . . . . .

80

Venezia eff. gar. 80
Trieste.

. . .
. . 80

dto.......90
Vienna.

. . . . . 80
dto.......90

Francoforte . . . 80
Amsterdam

. . .
90

Amburgo . . . . 90

PREZZI FATTI

Londra
. . . s tista

dto. ......80
ató.

. . . . . .
90 27 > 26

Parigi . .
. a vista 107 65 107 5

dto. ......30
dto. ......90
Lione

. . . . . .
90

dto. ......90

N Ã'oro.
.

21 55 21 43
Sco toBanca 5 5 0

5 0:0 56 65 p. cout -- 56 72 4. -15 -80 p. fine corr. - Obblig Regia Tabacchi 416 all'emissione.-
Amoni SS. FF. Meridionali 241 âne corr.

E sindsco: A.Momysu.
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PREFETTWRA DI PARRA

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per etretto delle leggi 7 lug11o 1860, n. 3080, e 15 agosto Isof, n. 9848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di lunedi 26 corrente ottobre in una delle sale della prefettura, di- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non vi saranno le oferte almeno di due concorrenti.
nanzi all'illnetrissimo signor prefetto, ed alla presenza di uno de'membri della Commissione provinciale di sorreglmaza, 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi-
e coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudica- cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liqmdazione.
zione a favore del migliore oferente dei beni infradescritti. La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starå a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
forstligiossi pg•ërscipali. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-

tivi lotti; quah capitolati, non che gli estratti delle tabelle e I documenti relativi saranno visibili tutti 1 giorni dalle ore

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ogni lotto.
9 antimerid. alle ore 4 pomeridiane negli uflici della prefettura.

J.$'"s°.E'i'.°X.' aft'o':*.li:°e".°.".°°,We°.', A.'=°& °."qtat ,d odee sa a o 2 ce i
p i ità ipo che gerar lo abil n odno a c co del Dem e r que ndenti da c ,

nelle tesorerie provinciali
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

E deposito potrà essere fatto anche in titoli delDebito ubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 11. L'asta verrå chiusa alle ore 4 pomerid. per esser proseguita nel successivo mattino de127 detto ottobre alle ore 10

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
antimeridiane qualora non nescasse possibile d'esperunentare gli incanti rispetto a tutti i tredici lotti nel giorno 26 stesso

Tale deposito potrà essere fatto anche nelle mani di chi presiede all'asta.
ottobre.

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be- 12. In caso di deserzione d'alcuno o di tutti i lotti, rimane fin d'ora stabilito un secondo esperimento d'asta a schede se-

stiarne, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. grete pel giorno 6 p. v. novembre, alle ore 10 ant.

4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Avverlensa. - Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-

5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti,
sto 1867, n. 3862. che di trode, quando non ai trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE PREZZO
.go COxullE DEPOSITO MINIMO gg

3g gg DESOBIZIONE DEI BENI VALORE delleoferte Egg
Es gg ore sono situati PROVENIENZA in in per in aumento vive e morte

gli li a• - antica misura asTmarryo caution alprezzo ed altri
a,w g

.
I beni misura legale locate d'incanto mobili

à kg Denominazione e natura delle oferte
E. A. C Biolche

tss a a sissielt

2 209 Pornovo e Sala Baganza Dai Benedettini di Parma Proprietà detta la Corted'Oppiano inun sol corpodi terra ooltivaalberata,witata,coltiva nuda, 74 71 88 242 34 51349 32 5134 93 200 6712 75

Oppiano edOzzano ineoita, prativa, ortiva, canepariva e pascoliva, con casoß5iato civile, fabbricati colonici,
rustiche dipendenze e cortile.

10 217 Felino Mensa vescovile di Parma
. Proprietà detta Malatacea (maggior parte della tenuta dello stesso nome) divisa in quattro ap- Si 69 06 297 40 78121 48 7842 15 200 8854 88

pezzamentidi natura coltivi alberati vitati, coluvi nudi, prativi irrigatoril, ortivl bosehivi
cadui e da castagne, esaldivi con ampio fabbricato in parte ad usocivile ed in parte ad
uso colonico con dipendense rustiche.

8148 Parma, 10 ottobre 1868. Ji ßegretario capo deMa prefettura: CAPELLA.

3464 Estratt0. colo di stima 225, con rendita impo- Estratte di sentenza. gSotto, stimato lire italiane duemila [

Mediante pubblico istrumento del nibile di lire italiane 86 30, ed a en Il tribunate civile di Arezzo, it di novecento sette e een imi venti.

B Sindaco di Firenze i.."'S,°2°.brdainan rottocen oninaenLaater'a otan,s snald6e t n es n a nm brenLeane oonic onLp 0

cenzio Guerri, da legistrarsi nel ter. tano Andorlinit 8* e 4°signori Luigi, da lire i 10, sulle istante della ditta asenti diversi di terra di varia qualità
mme pres*Tato dalla legge, sono state Giovacchino e Giuseppe Cecebi; 5* si- Kons, Stoppani e C., ha dichiarato il e cultura, rappresentata alreatsmodel

Vista la deliberazione consHiare del di i agosto perduto; hquidate le Indennit& tutte che dalla gnori Angiolo Gori, salvo ecc. fallimento di Ciriaco Garbmi nego- comune suddetto dalle partteelle 79.

Vista la deliberazione della Ginnta del 10 andante; comunità di Firenze pORSanO €Eser Qual vendna e respettiva compra e siante e locandiere dotiliciliato in An. 74a 75, 80, 81, 63, 64, 65, 70 in s o•

Visto l'articolo 24 della legge 25 giugno 1865, numero 2359, dovute al signor Domporsio deliu Lo. stata fatta per il prezzo comprensivo ghiari, riservandosidistabilirel'epoca neara nr de tes ovantadu ,

Rende pubblicamente not0: renzo Vinciguerra, possidente domici. di ogni e qualunque indennità di fire della cessazione delpagatnenti; haor- "rmanti tali beni il podere del Ca-
liato a Montebuoni, a causa dellospo- diecimila settecentoy ehe dovràesser dinata rapposizione det sigilli a tutti stellare, stimato hre italiane quattro-Daoggi a tutto11 di 31 ottobre corrente rimarràostetilbile al pubbliconella stamento di servitù, o della sistema, oagato dalla comunitàdi Firenze, uni- gli effetti mobili, carte, libri, banchi, mila quattrocento novantasei e cen-

2'sezione, l' divisione, l'elencodei proprietari da espropriarsi per l'allarga- sione e riordinamento del piano stra- tamente ai frutti al eloque per cento portafogli e taberne dei fallito; ha de- tesimi ottanta.
mento della via dei Martelli con la designarbae sommaria dei heni compresi dale della via delle Officine, e dello dal di quindici agosto mille ottocento legato alla procedura del fallimento 11 Beato lot 0.
nellaespropriazione e del prezzo rel's17o che offre l'Amministrazione co- stradone Principessa Margherita, di sessantotto previa la prova della li- giudice sig. avv. Cesare Marioni; ha Una casa colonica con einq ap-
annale. fronte al suoi stabili posti in Firenze bortà dei beniespropriatigdècorsi che n minato in sindaco provvisorio al pesramentidi terra di varia o e

Firenze, dal Palazzo Munich.ale, li 17 ottobre 1868. tungo lo stradone, e nella via suddet- sieno trenta giorni da quello nel fallimento stesso il sigpor Federigo e innti a mod 11eco
Per il Sindaco ta: quali indennità sono rimaste sta. quale sarå inserito il presente estrat- Nueci scritturale, domiciliato inArez¯ celle 16, 14 15, 17, 46 e 47, con renditaW5 UBALDINO PERUZZI· bilite nella sommadi lire seimila set- to nella Gassena Uffeiale del Regno zo; ha ordinato la convocasione del impotilbile di lire trentotto e centest-

tecento trentadue e cent. £0, che do- per i fmi ed effetti voluti dall'art. 54 dreditori di detto fallimento perpro- mi ottantasei, componenti tali beni11

gggg gggggg vràesser pagata dalla comunità di Fi. della legge de'25 giugito 1865• cedere alla nomina dei sindaci de. podere del Ca line s o Ire i

renze, decorsi che siano trenta giorni Dott. Lmer Lucy finitivi ed a quant'altro è prescritto inne q
DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE E CONTRO L'INCENDIO fa queHo nel quale sarà inserito H proe.della comumtà di Firenze- dall'articolo 567 del Codice di com- na er òbal ri inseritti sul

10 sottoseritto ho l'onore d'informare il pubblico che il Consiglio d'amini- presente estratto nella Gazzetta Ufß mercio, destinando per l'adunanza dei beni che sopra di depositare le loro
atrazione di questa suddetta Compagnia ha, con data del l' ottob> corrente

ciale del flegno per i fini ed effetti vo- Estratto di bando medesimi la mattinadeldi3 novembre domande di collocazione motivate een
nominatoin rimplarsamento delsgnor E. Gayetti i signori h!AIRONI fratelli inti dall'art. 54 della legge de'25 giu pertenditagiMÂìaiariad'immobili. 1868, a ore 10, quale dovrà aver luogo i documenti giustificativi i loro titoli
in qualità di direttori in Milano Ma Pietro Terri, n•8) con una circoserizione gno 1865. Al seguito del decreto preferito da avanti ilgiudice delegato nellaCamera di credito entro trenta giorni èålla

p eep n le di lau a e Cremo ,
i duen cir nit dca Firenze. 8 n n ps e pe tt et t

I signori Maironi fratelli avendo attnalmente sou (come pure tu't! gli altri
Mediante pubblico istrumento del I che sarà cla detto tribunale tenuta, e dai lhedestmi prelevabili con privi- Li otto ottobre 1868.

direttori) 11 Þotere ed il diritto di nominare sotto la propria responsabilità e
di quindici ottobre mille ottocento avrå luogo il pubblico incanto per la legio. 3470 Phor.o SANDRELLI, €3BC

direzione, nelle suddette provincia e circondarii i loro sottodirettori di olt- Rossantotto, rogato dal notaro ser vendita dello stabile infraseritto spet- Dal tribunale civile di Arezzo E. di
condarn ed agenti: Vincensio 6nerri (da registrarsi nel tante alla eredità jacente del fu Giov. tribunaledi comm. Estratto di senten28.
Facetomoltre di nuovo memoria al pubblico che in Lessuna località d'Ita. termine prescritto dalla legge), il si- Battista Loreni di Cortona, provocata Li 15 ottobre 1988 Il tribunale civile di Firenze, ff. di

per i h can I h dÊl n ha o aevr nessun valore guor Pietro del fu signor Marco Sal• dal enratorealla ereditàmedesima si. 3483 Pior.o Sannst.u, cane. tribunale di commercio, con sentenra
Torino, 10 oktobre 1868.

e. vadori, possidente e negoziantedomi- gaor Vincensio 1Rori, rappresentato del giorno fé andante, registrata con

3176 L'IspettoreUmaAn I io generale ri oe err bi i
l ro- daa sse Inseppe i,sulep E rat(Omdabando

col sovrano decreto del di 19 decem- condizioni tutte di che nel bando Te- In esecuzione dellasententadel tri-
Federi Dani nel di nove stante, an-

PR 'iiNCIA DI FIREME - COMUNE 01 TRED0ZIO se" o.
"' a'di, ""i"| " ' "'° " o : a rygR oen e i

trasteri a comu à di Firenze Beni da venderti lire uha e centesimi dieci, ed ai æ- annente le disposizioni contenute
11 sindaco diTredosio, a seguito di delib0TREioni di questo municipal Con- una casa mancante di numero stra- Una casa situata in Cortona in via gutto dell'ordinanza presidenziale del nella prima ridotta sentensa del nove

siglio, rende noto: date posta fuori la Porta S. Gallo nella S. Benedetto, ïnarcata <Ìi n. 0, compo- di 5 settembre milie ottueento se>
andante, registrata pure con marca

È aperto il concorso agli impieghi di maestro e dismaestra delle scuole ele- a che pCeede il Parterre, popolo sta di tre piani compreso il terreno, bo, hm e
ad oS da lire una annullats.

mentari in questo comune, e lo stiµendio assegnato ai medesimi è come ap- Fieso!
reo to,, gi co"Tanità di conorto attiguo, rappresentata all'e- alla pubblica udienza che sarà tenuta Dalla cancelleria del tribunale civile

presso: e, accesa al cuasto nel conto stimo del comune di Cortona dalle dal tribunale predetto alle ore dieci, di Firenze f. di tribunale di comm.
Per la scuolamasehile lire 800, con l'obbligo della scuola serale dal novem• dl Salvadori Pietro di Marco; ed è particelle 1255 e 1257 in sezione As e sarà proceduto all'incanto e succes- Li 16•ottobre 1868.

bra a tutto aprile. representata sotto la lettera della elall'articolo di stima liit,della super. sivodebberamencodegliappressobeni 3466 F. Numm vice cane.Per la scuola femminileL. 540, con obbligo della scuola domenicale, sezione H dal numero particellare144, liciale estensione di 3ri Ì Ì, €ODA- Aggttanti 8Î SÎgnur 89906880 areelÎO '

I concorrenti dovranno far pervenire a quest'ofEzio, franche ai posta, e non articolo di stima 318, della estensione nata da via di S. Benedetto, da via del Cerboni, possidentedomiciliatoa
Mon-

più tardi del 10 del mese di novembre, le loro doma*¾ in carta da bollo,cor- di braccia quadre 332, pari a me- Mulino, da Ginieppe Šervetti, da don es r atedd pSg d od NORÎR$ îÊ ytfÎ$0e
redate: t•della fede di naselta, 23 eertineato ibuona condotta rilasciato dal tri 113 21, oon rendita imponibile di Francesco Venturi, con rendita impc- Cerboni, rappresentatodalbesserGiu. IIsig.AngioloLottini,benestantado-
sindaco, 3· patente di abilitazione all'Lilegnamento. lire italiane 466 f f, cui edannano: nibile di lire 62 51 o Ln. 52 51, gra- seppe Feroci, ed alle condizioni tutte micil. a Firenze, como ende del sig.

Tredozio, li15 ottobre 1869, f• a ponente, piaEER S. Gallo; 2° a vata nel 1867 di & 16 51 per tributo partitamente enunciate nel bando ve- Giovanni Traballesi, ha chiesto si sig-
3465 11 Sindaco: Dott. ANGELO VLVOLI. mezzogiorno, Minoccheti Aistonio e erariale, stimata L it. 1023. nale del di diciotto aprile mille otto- presidente det tribunale civile e cor-

Ferdinando; 3• a levante e tramonta- Si avvertono i creditori inscritt, eento s atotto, sul prerto resul- rezionale di questa città la nomina di

Cornunità di Galliate (Novara) ea, occheri Luigi fino al primo all stabi tantre d la per la nd a à
r cet a en con orto

(Popolazione numero 6688) Qual tendita e respettiva compra è coi doenmenti giustißcativi i loro 11- stro 8, n. 2l40, con lire una e cente- del Galluzzo, a danno del signor doo
stata fatta per il prezzo, comprensivo toli dieredito ilellacancelleria di que. simi dieci da Barducci, prima in un Gaetano d'Antonio Pertici ecclesia-

Condotta medico-chirurgico-ostetrica vacante. i, ne I ent <n e cina- ibuneale enCo un se
od a co lr e a d etdonnoHiato aue Rose, comune

Si trova vacante in questo comune una delle condotte medico-chirurgico. 42, ) che dor esser pagato dalla guire 11 giudizio di graduazione, alla a
dice i on 3467 Dott ORESTs Mmni, proe,

ostetriche per tutta la popolazione, a cui va annesso l'annuo stipendio di inns di Úlreate per utut porzione istruzione del quale è stato delegato separati e distinti.Ilre 2tl00. - GII aspiranti a tale carica rassegneranno al municipio 're loro in lire cloquecento cinquanta allor- il giudice sig.gvv. Ëaolo Ëiccardl. Beni da vendersi: EtBBBZia À' foiltÀ•Êomande prima del 15 p. v. novembre corredats dei risn••. vt loro titoli quando l'espropriato dovrà efettuare Dal tribunale eivile di Arezzo Primo lotto- 11vice canceHiere della pretara delI medesiminon dovranno oltrepassare Petà d anni 40, e dovranno avere a¡ to sgombro, e per l'altra porzione in Li 16 ottobre 1868. Una casa ad uso padronale situata terzo mandamento di Firente rende
meno 5 anni di libero esercizio lire quarantunmila selcento, unita- 3471 Ploco SANDRELLI. canc. nella terra del Monte San Savino sulla pubblicamente notochesotto dl 15ot-La caþitolas'one à visibale iti questa segreteria municipale. mente ai frutti al cinque per cento Piazn Grande, composta di quattre tobre 1868 il signorLuigi Ricci fuBer-GaWiate. 'st 8 ottobre 1868. Il Sindaco: O. MARTELLI. 8399 dal di quindici ettobre mille ottocento Estratto di sentenza. d a o

'nÎi d nardino, nato e dimorante in Siena,
sessantotto, pr••via la prova della li- 11 tribunale civile di Arezzo,1f. di piassa, rappres.•ntata all'estimo dalle ha renunziato neifinteresse delle so-

Ûe bertà dei beni espropriati, decorsi tribunale diepmmercio, con sentenza partteelle 390, 389. 693, 388 in parte- relle Gaterinae Sofia figliedel fu Ber-
che sieno trenta giorni da quello del di 8 ottobre 1868, registrata in 392, 382 in parte, 584, 585, 688 e 608 nardino Ricei, moglie la prima del ai-Gli azionisti della Società Concessionaria delle ÍWiniere di Montevecchio nel quale sarà inserito il presente es Arezzo il 9 detto, reg. 9, n. 3280, con in sezione M, con rendita imponibile gnor dottor Giulio Tommi di Siena,hono invitati a riunirsi in assemblea generale ordinaria il cinque (5) novem- tratto nella Gassetta Ufgefale deißegno lire 5 50 da Comanducci, omologò in

di lire een cinq ou v
ivi domiciliata, e la secondamogliebre p. Y ,

alle ore Otto (8) pom., alla sede della Società, in via de'Lanzi, nn- per i Ani ed effetti voluti dall'art. 54 tutte le sue parti il concordato stipu- e liane Medicimila cinquecento| del signor avv. Cesare Giusti pretoreeron2, primo piano, per deliberare sulle materie d'interesse sociale contem- della legge de'25 giugno 1865. lato fra il falkto Luigi Guerrieri ed i quarantotto. del mandamento di Cortona, 191 domi-el qui appresso Dott. Lt;IGI Lucia suoi creditori nell'adunanza del di 31 Secondo lotto. : eiliata, delle quali è ;rocuratore spe-
Ordine del giorno: proc della comunità di Firenze agosto 1898 per tutti gli effetti di che Uo appezzamento di terra lavorati- elale in ordine al mandato di procura

T•Rapporto del Consiglio di sorveglianza. all'art. 628 e seguenti del Codice di va, vitata, pioppata, posto in comune del giorno it ottobre corrente, reco-
2° Itapporto riassuntivo del gere ite sullo stato generale della Società, col 3462 Estratto.

commercio; ordinò al sindaco defini- 1el Monte San Savino in luogodato anitoMásoni, l'eredità lasciata dal loro
deposito de'relativi documenti, piani, ece. ecc., e de'rapporti degli ingegneri Mediante pubblico istrumentodel di Livo signor Francesco Maranca di ren-

u n di s on
fratello Salvadore Ricei del fu Bernar-

3• Presentazione originale del bilanciodell'esercizio 1867-68, e approvazione quindtei ottobre mille ottocento ses¯ dere il suo conto delinitivo al fallito ita imponibile di lire ventidne e cen. dino, morto in
Firenze il di 18 agosto

del medesimo già comunicato preventivamente ai signoti azionisti a forma santotto, rogato dal notaro ser Vin- avanti il giudicedelegato e di rimet- tesimi novantotto, stimato lire italia- 1868 ab intestato.
della circolare governativa. cenzio Guern, da registrarsi nel ter¯ tere al fallito stesso tutti i suoi beni, ne mille duecento ventinove e cente- Li 16 ottobre 1868.
4* Presentazigne del regolamento approvato dal Consiglio di sorveglianza. mina prescritto dalla legge, il signor earte, libri ed eff,-tti nel modi stabihti simi diect. Per il cancelliere
5* Facoltà al gerentedi repartire il danaro che si trova in cassa nel corso

Oreste del signor Ferdinando Bigi' dalla legge allorchè la sentenza stessa Terzo lotto• 3460 P. GrazzAnot, vice canc.
della cainpagoa 11 quale superi i bisogni della Società in rata anticipata di possidente e tappezziere domicillato fosse passata in giudicato; ed ordinò Un appezzamento di terreno tavora-
iltill da liquidarsi nel bilancio annuale a âne della campagna medesima, in Firenze, a causa della espropria che a cura della cancelleria di detto "

d¡ t
' ti eC Accettazione d'eredith

60 Elezione del nuovo Comitato di sorveglianza a forma della circolare alone per la costruzione di un nuovo tribunale fosse per estratto la senten- pr todalle particelle 880 e 881 in con beneßzio di legge e d'inventario.
suddetta. mercato succursale in Firenze presso za stessa insenta nella Gazzetta Uf/i- sezione H, con rendita imponibile di Il vice cancell. della R. pretura del
7· Modiñeazione da farsi al sistema di votazione secondo la istanza degli la Porta San Frediano, facente parte ciale del Regno e fosse poi pubblicata lire dieci e centesimi quarantasei' terzo mandamento di Firenze rende

aElonisti richiedenti, dei lavori occorrenti alla attuazione
a formadelfart. 550 di detto Codice. stimato lire italiano quattrocento no-

pubblicamente noto che sotto di 15ot-8• FaeoltA not signor gerente di restituire la sede della Soeletà a Genova dl iano regolatore edilizio della città Dal tribunale civile di Arezzo, E. di vantotto.
aarto lotto. sobre 1868 il signor Luip Bicci fu Ber-

primamente stabilita dal contratto sociale, quando concorrano motivi di uti- op puh¯ tribunale di commercio, nardino, nato e domicillato in Siena,
litàgenerate da sottoporsi al Ccmitato di sorveglianza. blica utilità col sovrano decreto de'18 Li 12 ottobre 1868. Una essa colonica con nove di ha accettato con benensio di legge e

Livorno, 19 ottobre 1868.
rasferito a6,tah ce

, n on 3180 Paor.o SANDRELLI, CROC.
p g dpi t n t i timo d'inventario l'eredità intestata del

3468 Il Gerente: F. M. GUERRAZZI e C.
una esta ports in Firenze in via C del comune suddetto dalle particelle proprio fratello Salvadore, morto il 18

Mi ricercano Elm'd,u',¾,7;,t" sh i inalpdon aLauru astmd i 10e to re r
to't agLnŒA ade-

n
6 o re 1Lirense.

oferte alle iniziali I. e K., numero 10, fermo in posta a Magdeburgo nità di Firenze in sezione D dalle par-
maa asista «R swia Milagare di Ca-

tro e centesimi sette, formanti tal¡
Per il cancelliere

(Prussia). 8381 tioelle di num. 407, 408 e 408=, arti- soll oria a Sa 33, 3000 beni11 podere denominato Putinadi 3461 P. 6mznaar, vios canc.

Avviso.
Si rende noto a tutti gli eretti che

avendo il sig. Felien Menchi di Greve
acquistato in compra da Niccolò Tren-
tanove le due diligenze, cavalli, ba-
gher, ed altro, ece, peril trasporto
dei passeggieri da Greve a Firenze e

vienversa, con atto del 25 sestembre

passato, rogato Carretti, e registrato
nel 6 ottobre successive, detto tras-

portosarAcontinuato dal conduttore
Trentanore, ad escing;yo conto e per
interesse del dergo proprietarlo. Che
lo stesso Menchi proprietario inten-
dendo di acquistare tutte le cose che

potranno occorrere per detto eserci-
sio, sia blade e Rem, sia mute di ca-
valli e quant'altro, ece., a pronti con-
tanti, così si protesta che non sarà a
riconoscere nessun debito che venga
fatto dal rammentato conduttore senza
il di lei espresso consenso.
3477 Ser 6. CARRETTI ÍDCSYÍCBÊO•

Avvisð.
It signor Leopoldo fluffer,dimorante

nel villino Della Torre, via del Serra-

gli, n. i15. povieneehe paga apronti
contanti tutto c2 che occorre per
l'uso della sna famiglia, e con ricono-
seerà alcun debito che potesse eSEero
fatto dahe sue persone di servisio.
Firenze, li 17 ottobre 1868. 3169

(16788) Betrete.
H R. tribunaleprovmeiale inVerona

rende a pubbitca notiziaavere conde-
creto pari data e numero avviata la

procedura di componimento nei sensi
della patetste 17 dicembre 1862,in con-
fronto della ditta Luciano Massarani-

Prosperini, rappresentata dallo stesso
quale unico proprietario e irmatario
della medesima, neminato a commis-
sayin giudiziale il nota3o dottor Pietro
Tanara.
Dal R. tritionale provinciale.
Verona, it 1° ottobre 1868.
Pel car. reggente
Il consigliere ansiano

MERIG-. II Afd if
3478 GionsANI aggiunto.

Domanda di nomias di perito.
Il signor Coronio del fu Girolamo

Del Corona, proprietarlo domteiliato
in Anghiari ed elettivamente in Arezzo
nello studiodet sottoscritto procura-
tore

,
ha domandato con rieerso

presentato al signor presidente del

tribunale civile di Arezzo 1116 ottobre
1868 la nomina di un perito che pro-
eeds alla stima dell'appresso stabile
di proprietà del signor Mario del fu
Angiolo Deh' Omarino possidente e
agricoltore delle proprie terre, ress-
dente al Poggiolo, popolodelle SS. Flo-
ra e Lucilla di Verrassano, comune da

Anghiari, preso dî mira col precetto
de'erenta giorni del 18 agosto 1868,
trascritto atruflizio delle ipoteche da

Arezzo nel 27 agosto detto vol. i.1, ar-
tieolo 113.
On podere denominato Upacebi, pos

sto nel surammentato popolodelleSS.
Flora e A.neilla a Terrassano, in co-
munità di Anghiari, composto di casa
colonica e di più e diversi appezza-
menti di terra che parte lavorativi, vi-
tati, pioppati, olivati e fruttati, e nella
maggior parte a querei e castagni,
rappresentato nelle mappe catastali
di detta comunità in sezione I dalle

particelledi n. 138!, 13õ4, 1482, 1487,
1501, 15 41, 1593, 1605, 1475, 1478, 1487,
1408, 1427, 1432, 1435, 1479,1483, 1484,
1486, 1622, 14869, 1477 in parte, 1402
in parte, 1403 in p9rte, 1522 in parte,
1435 in parte e 1405, gravati di una
rendita imponibile di L 269 75, della
estensione di ettari 56 3 452; confma
da più lati6iovan Battista e SantiDe!-
l'Omarino, beni della chiesa di Terraz-
zano,dottor Niccolò Fontana e detto

signor Del Corona, salvi, altri ecc.
Aresso, 1116 ottobre 1868.

3472 Dott. GIUSEPPE ŸEBOCI.

Avviso.
Essendo deeeduto in Francoforte

sul Meno il conte Francesco Tecelo di

Bajo, console generale italiano, s'in-
vita il notaio che avesse ricevuto 11 di
lui testamento o chtunque ne fosse

consapevole a notinearlo al sotto-
scritto per lettera forma in posta a

Torino.
Cav. GIUSEPPE ÎEccio di Bajo

3351 Maggiore nel 43•iant.

FIRENZE - Tip. Essol BoTTA.


